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Néì corso del 1899 "la Tribuna pubblicherà in ap- 
pendise, fra gli altri, i seguenti romanzi nuovissimi: 


FECONDITÀ, di Emo Zora. 


LE DUE SORELLE } MARIA LA MODISTA 
di.$. do Mintapin | di P. Lostm o A. de Trell 
BELLEZZA E MISER 
di Carlo Mione 


Siiicalp ea 
Premi straordinari. 


A tutti gli abbonati ANNUALI della 7ribuna guo- 
ridiana, aggiungendo line 2 

N. # dipinti mu tavoletta legno, dimen. 
gioni eat. sit veduto dei'laghi 
di'Como, Maggior, G 

Aggiungendo tire 
Pendola da tavolo, rettangolare, cin 
Svaglis, a tutto vetro mollato e sogomato, montata in 
nikei, tipo Francia spociale, espressamente fabbricata 
per i nostri abbonati, alta cent. 18, 

Aggiungendo lire 8: 

A colobro opera Mlustrata in 
anni di Equatoria, del 
| che®si vende in commercio n Ti 

A iutti gli abbonati SEMESTRALI, alla 7'ribuna 
quotifiana, aggiungendo tire 1 


volumi Dieet 
jora ‘G. CASATI, 


N. ® dipinti su tavoletta legno, dimen 
gioni cont collo vedute doi laghi Maggiore e 
farda. 


A tutti gli ntibonnti TRIMESTRALI alla Tribuna 
quolidinm, aggiungendo L. 1: 

Dipinto nu tnvotottn legwo, come sopra 
colla veduta del ingo di Nomi. 

Taviare lettere © vaglla o cartotina-vagiia, ssclastra» 
Weote all'Amministrazione della TRIBUNA — Roma. 


“Abbonamento speciale, con ricchi premi, alla ala 
| TRIBUNA-SPORT — Anno L, 

| a Per quetto abonameoto specie, alrigare i le 3 
chieste in Napoli: Galleria Umberto IL 


ROMA, 12 dicembre 1898 


Ti barone Banffs, dopo aver conferito con l'im 
peratoro d' Austria-Ungheria 0 col conte Golu- 
chowski ministro degli esteri 0 con altri pero. 
naggi ton oggi a Bula-Pert, non sl mm sa con 
carta bianca, a riprendere la lotta contro la mi» 
noranza faziosa che ha portato l' anarchia nel Pae- 
lamento ungherese è che non è rifaggita da nes- 
suna violenza, pur di impedire fi naturale fanzio- 
namento degli ordinamenti. parlamentari. 

L'ortruzione senza precedenti fatta da quento 
piccolo gruppo di aristocratici. clericali esasperati 
per la laiciziazione finalo dello Stato ungherese, 
contro il gabinetto liberale, potrebbe daro. gearo 
argomento di discossione a coloro che combattono 
li tintoma parlamentare, Infatti, abolito il rispetto 
che si deve alla maggioranza nel dotemi rappre» 
sentativi, cho cosa rimane, se noa il trionfo della 
rivoluzione e della Lentalità ? 

Ora ciò che fa la minoranza aristocra 
Parlamento ungherese eccoda tal 
ogni più epinto © largo pariamentarismo che il 
barone Banffy si vide costretto, dopo aver lottato 
cito i confini dell'amana pazienza, n ricorrere a 
gua volta a un sistema che è apparentemente an 
ticostitazionale, ma che, dato l'ambiente ereatogli, 
data l'imposstilità di far approvare 1 bilanci, por 
disponendo di novanta voti di maggioranza, era il 
rela che gli rimaneva, 

Questo sistema — anch'esm nuovo como È pro 
sedimenti che Jo hanno suggerito — consista nel 
farsi firmaco dai deputati della maggioranza una 
autorizzazione, che equivarzebbo a un voto dato 
nella Camera, ad applicaro lo loggi e al ammini- 
straro la ricchezza pubblica, visto che questo leggi 
® questa amministrazione viene impedita dalla ostru- 
ziono della minoranza. 

Cibè certo contro la lettera del regolamenti par- 
Mamentart è detta costituzione o T dottrinari so ne 
valgono per suscitare nuovi disordini ‘ertra-parla» 
mentari, dirigendo, come un telegramma odierno 
i annuncia, un manifesto al paese net quale di- 
chinreranno cho l'Opposizione si sente obbligata ad 
4mpedico l'attentato che il ministero meg 
giosuoza vorsebbero compior contro la Costiturione, 
Ma ehi epingea questo asteemo il governo liberale? 

Piiò esso, per un formalo rispetto, quando sa di 
avi seco la grando maggioranza dei deputati, re- 
stacò impassibilo davanti al nibilismio che ni vuol 
Introdurre nello funzioni parlamentari, alla ribel- 
1icue sistematica d'una minoranza che nom ei sa 
den-paco del potero perduto © nossama insidia di- 
meztica pur di tentaro di rincchinppario 0, quanto 
mese, pur di turbare al nemico lo gioio del potere, 
néa curandosi no in tutto ciò I supremi inrercei 
del paoso vanno a gambo all'aria? 


a da 
ita d limiti di 


sidento della Camera, nella sua ri 
sia per de forme par 
th di presidente, non 
@icsto sistema © si è dimesso, 
eAversari palitici, poichè egli è un liberale sincero 
16 convinto, un' arma potente por impressionare il 
ficcse; ma anche malgrado ciò non si potrà negare 
<hela maggioranza, fuori 6 dentro In Camera, in 
Seduta 0 no, è sempre maggioranza 0 che davanti 
® sisiomi di violenza non può essa sola rimaner 
@chiava dei regolamenti, © per questo gesnitico pre 
desto lasciar che il passo che le ha confidato le 
vada alla malora 
E' doloroso che tutto ciò accada per portare, 
ofiio quando non ce nè di bisogno, un 
figomento di discredito contro il paziamentar 
Îgha difficilmente si troveranno uomini amanti dol'a 
bertà vera cho possano biasimare l'attitudine nolta 
nle' sono-dolorosamente posti il capo dal partito 
berale Kolotman Tisza che ha proposto il prog 


L 


Menelich in marcia ; 


Già da qualche giorno erano incominciste. 
nei ‘corridoi di Montecitorio, le preoccupa- 
zioni e i comenti sulla situazione... afri- 
cana. Le notizie recate dagli ultimi cor- 
rieri del Mar Rosso, e che segnalavano 
tranquillità completa nella colonia e un 
periodo di calma e di trattative subentrato 
4a quello di minaccie armate, nel conflitto 
fra il Negus © ras Mangascià, erano messe 
in dubbio da molti, da tufti coloro i quali, 
per antica abitudine, sogliono sperare ‘in 
una crisi militare o diplomatica in Africa 
che serra di scusa a mna erisi ministeriale 
in Italia. Ma, non crediamo che Menelich 
si sia messo in marcia questa volta, per 
favorire un voto coutrario al bilancio degli 
esteri, ch'è per venire in discussione. Altri 
scopi ed altra direzione segue in questo 
‘momento la sua spedizione nel Tigrè. Fd 
è bene mettero in chiaro l’ una & gli altri. 
per impedire che certe notizie allarmiste 
continuino a circolare, e lo conseguenti il- 
lusioni a rifiorire. 

Menelich, dunque, sì trova nel Tigrò, non 
per la questione dei confini con l'Italia, ma 
per una questione di ordine interno nel suo 
impero: la ribellieno di Mangascià. Egli 
va a puniro, cioò a deporre Mangascià, 0 
à rimettere al suo posto un .suocessore di 
sua fiducia, che afforzi nel presente la sua 
autorità e non costituisea un pericolo per 
l’ avvenire. Il candidato del sno cuore sa- 
rebbe ras Makonnen; ma ln bella regina 
non è della stessa opinione. 

Taità lavara, do buona massaia, per la 
sua casa; :0 in luogo di Makonnen, vor- 
rebbe nel ‘Tigrè l’esaltaziono del fratello, 
ras Oliè. Gli ottantamila fucili (che a tut- 
toggi poi non sono forse nemmeno la metà) 
con gli annessi cannoni e le annesse mitra- 
gliatrici - forse di provenienza ‘italiana? - 
non sorvegliano om chevi confini di 
questi due ambiziosi î quali si contendono 
n Vittoria nei mobili sacrarì delle tende 
imperiali. 

È non è una questione di conto, 
quella che risorge e chiede una soluzione 
sulle rorine del dominio di ras Mi 3 
E' nè più nè meno che la questione della 
successione del Leone di Giuda. 31 nuovo 
signore del Tigrè sarà il futaro chinmato 
e il futuro incoronato alla morte del pio 
Menelik. L’ambiziosa Taitù, la fiera virago, 
che, malgrado lo fatiche della guerra o i 
pinceri della pace, si sento nssni più gio- 
vane o forte del suo illustre consorte, non 
intende per nulla abbandonare, quando che 
sarà, sulla fossa di lui do sosttro e fa co- 
rona; e nel nome e nella persona del fra- 
tello vorrebbe quindi assicurare per l'av- 
venire il suo dominio e il suo potere. D' 
tm parte, ras Makonnen, che è l’uomo più 
fino è più necorto d'Abissinia, © sul quale 
Menelik ripone ogni affetto, non si lascia 
vincere tanto facilmente, e combatte anche 
per il sno avvenire, impedendo che gli in- 
teressi della regina trionfino. Naturalstute, 
per l'Italia non è più il caso di meltere 
dito fra contestazioni di questo genere; e 
non ci pare sia quindi il caso di diseutore 
per ora, quale per noi sia la migliore so- 
luzione, se il trionfo della candidatura del- 
l'imperatore, o il trionfo della candidatura 
della regina. 

Comunque, noi crediamo che Il gowmo 
abbia pur semprò il dovere dî fare - a parto 
ciò - una sua politicn in Africa. Menolik 
si trova, verso Borumieda. Gli inglesi hanno 
giù occupato il Galabad. Essi sanno ordinaria- 
mente quel che vogliono e quel che fanno: 
e consigliare di guardare alla loro politica, 
e almeno secondo essa, regolarsi, ci paro 
non sia consigliar cosa di tauto difficile at- 
tuazion 

Noi non siamo di quelli che chiedano al- 
l'Africa lo spunto per lo lotte di Montec 
torio e l'impulso per le erisi ministeriali; 
ma sinmo piuttosto di quelli che, per evita- 
ré crisi di qualsinsi genere 6 portata în Afri 
chiedono al gorerno una politica precisa 
determinata, secondo gli cbbietti che si deve 
proporre e Îè circostanze in mezzo a cui sì 
può svolgere. Oggi non è questione di pericoli 
nè per inesecuzione di trattati, nè per defini- 
zione di frontiere ; è questione semplice. 
mente di condotta per mantenere nel mi- 
glior modo possibile lo stato in cui siamo, 
@ per assicurarlo © rafforzarlo. 

TTorneremo sull’ argomento, che rimane 
sompre per noi della più alta importanza. 
Per oggi, basti smentire le vocì dei cor- 
ridoi è spegnere l'allarme cho per quelle 
voci gli avversari, più o meno coperti del 
n ro, averano cominciato a dare! 


La situazione in Francia 


(Nostri telegrammi porti 


La calma di Jeri a Parigi 
Voci allarmanti 


PARIGI, mer. — (Jacopo.) 
Iori n Parig 
Por la prima lasso di 
tempo, si tennero "del 
occuparono dell'affaro DI 

Alla Sorbona, 


Lavisse, si disonsse 
Lavisso sostenne ins 
valot che il lx 
debolimento dell 
Ebbe poi luog riunione, filuntro- 
pica questa, della Zigue des enfants de France, 
stito la presidenza di Lucia F 
Iorsera inveco corsero le voci lo più straor. 
dinario © allarmanti, essendosi aupreso che 


mo con l'esploratore 
celliora: 


“rà stata preparata una grandiosa dimostra. 
+ uo antirevisionista per oggi, inoccasione del 


" processo Pioguart, 


Si diceva che Déronlsde avera convocato, 


lintti gli adepti della Laga dei patrioti mentre 


Marcel Habert avrobbe fatto venire i suoi elot- 
tori di Seine-et-Marno per appoggiare i liguewrs. 

Il punto di riunione dovera essero — a 
quanto nssicuravasi — la stazione di Mont- 
parnasse, 

I dimostranti si surobboro recati agli Inva- 
lidi per faro un'ovazione al generale Zurlinden 
© sotto alla prigione di Cherche-Midi per pro- 
testaro contro il rinvio del processo Picquart. 

Certo è che i liguewrs preparano qualche 
cosa, ma mantengono Îl segreto sul programma 
della giornata per non essere sorpresi dagli 
avversari. 

La polizia ha preso precauzioni staordi- 
nario femendosi che i partigiani di Déroulède 
vogliano prendersi una riincita dello scacco 
subito alla wala Chaynes. 

Il profstto di polizia ha convocato fi colon- 
nello della guardia repubblicana © fl capo della 
pubblica sicurezza per assicorare l'esecuzione 
degli ordini impartiti. 

A dotti i commissari di polizia o agli uffi» 
sciali dei gardiens de la paio è stato ordinato 
di non tollerare agglomeramenti, dimostrazioni 
® grita per do vio. 

Inoltre affermasi che l'intera guamigione 
sarà consegnata ; alcuno stazioni saranno 00- 
cupato militarmente. 

Cinguscanto guardie municipali stazioneranno 
nello vicinanzo di Charche-Midi. 

— Iotauto ieri ebbe luogo una sionione di 
alsaziani-lorenesi a furore di Pioquart. 

Notati nlouni antichi ufficiali alsaziani. 

Dichiarazioni di Dupuy 
Le ammaccature di DI ‘vuldde 

Essendo stato interrogato Dupuy sulle di- 
chiarazioni da lui fatte alla Camera riguardo 
fare Dreyfus, egli lo riconobbe esatte ag- 
giungendo ho — qualora fosso interrato — 

conformerà avanti alla Corte di cassazione. 

— I colpi ricovati da Deroulide nella sala 
Chaynes sono insignificanti. Ha solo una trao- 
Gi percosse ‘2 una gamba © un'altra al 
calo. 

L'appello al popolo di Luigi Napoleone 

A Marsiglia durante il banchetto che fu te- 
nuto per celebrare l'anniversario della nomina 
di Taiigi Napoleone a presidente della 
blica fa letto fl woguente ‘telegramma 

< Celsbrando l'anniversario del 10 dicembre 
1852 fate appello a tutti i patrioti. Ciuguanta 
‘anni fa manifestando la sua volontà con 5 
milioni @ mezzo di voti il popolo impose il si 
Jenzio alle fazioni 0 rese alla Francia l'ordine 
‘e lla sicurezza. Solo il voto plobiscitario pmò 
porro termine alla atinale anarchia © costituire 
un governo verumente nazionale che risizi o 
sorti della patria. » 

Gli vitimi < canards > 
La menzogna di un giornalista 

Fra lo voti che correvano la scorsa nolto 
è oggi vi era quella che Piequark fosso libe: 
rato @ che Dreyfus fosse già in viaggio di ri- 
iorno verso la Francia, © che già erano state 
prose straordinario misure per custodirio da- 
rarte il suo tragitto în Prancia, fra le wuali 
quella di una scorta di 150 dragoni destinati 
a scortarlo fino alla nnova prigione. destina- 
tagli a Parigi. 

— Secondo alcune notizio che non ho bi- 
sogno di dirvi che sono funtastiche, il duca 
d'Orleans avrobbo varcato la frontinra 0 molti 
orali © ufficiali superiori in grande aniforme 
drobbero a prendere Picquart alla sus car- 
cero per consegnarlo nelle mani dei derqule- 
disti! 

Ed eccori il mot de la fin. 11 Soir narra 
che tro ragazzo dell'alta società chiesero di 

dar a fare della mpsica nel carcere di 
Cherche-midi ora trovasi Picquart, poichè agli 
è fanatico per Wagner. 

— Il giornalista Jean Lorrain narra in ona 
sua cronuca nel Journal, che trovavasi a Na. 
poli nel giorno in cui Emilio Zola venne con- 
dannato; vide 71 popolo assalire = sassate «il 
consolato. di Pramcia alle grida : « Vira Zolat 
aibasso l'esercito francese] » 

La Petile Ripublique dimostra la inesst- 
tezza del racconto dicendo che il Lorrain ha 
semplicemente mentito. 

| i 

La sospensione di Max Regis 

ALGERI, 12. — Un'ordinanza dolla profet- 
tnra sospende l'antisemita Max Regis dalle 
sue funzioni di sindaco di Algeri, in seguito 
al discorso da lui prononziato il 9 corrente 
è nel qualo attaccava il gorernatoro gonerale 
d'Algoria. 


x 

PARIGI, 12. — N presidente del Consiglio, 
Dupuy, ha fissato a tro mesi la sospensione 
Inflitta dal prefetto di Algeri al sindaco anti- 
semita Mar Regis. 

I considerando del decreto dicono che men- 
tre il primo dovere di un maire è di assicu 
rare l'erdine ela pace, Mar Regis non cessò 
di compromettere in Algeri l'opara di paci 
ficazione iniziata dal gorerno della repubblica; 
ogli inoltre minacciò ed insultò i rappresen 
tanti della Repubblica, incorrendo quindi nella 
inisura discip tagli 

e 


| progetti finanziari per il Canale di Nicaragua 
GFosto telegramma pertesare 

ore ll (Jacopo). 

‘anale di Nicaragua sott 
posto all'esame del ( so di W 
porta tra le altre c 
casero 

lioni esranno versati 
ti Uniti e 30 dalle 
i saranno garantiti dagli 


al 
repub- 


V'è un altro p 
gli Stati Uniti con 
loro proprietà una 
per il canale, 
assoluto dominio d 


il quale propone che 
no dalla Costar 
ta di terra 


en 
La presidenza del Reichstag dall'imperatore 


BERLINO, 11. — L'imp 
a mezzodi, la prosi 


imporatore espresse la sua soddisfazione 
pel modo con cui la presidenza fa costituita. 
8. M. disso poscia che, quantunque la Germe: 
nia sia in relazioni pacifiche od amichevoli con 
tutte lo potenze, la sittazione internazionale 
merita grande attenzione e cho ciò dova sem 
tirar chiaro a tutti. 

Pertanto, sogginnso S. M.,il completamento 
ed il perfezionamento dell'esercito, chiesti dal 
governo, sono necessari. 

L'udienza dorò tre quarti d'ora. 


—_ + 
Banify da Francesco Giuseppe 
Ul manifesto dell'Opposizione ungherese 

BUDAPEST, 11. — Il Correspondene Bu- 
seau ha da Vienna: 

L'imperatore ricevette oggi il presidente del 
Consiglio unghereso, barone di Banffs. L'a- 
dienza fa cordialissima © durò oltre un'ora. 

Il barone di Banffy foce a iS, M. un rap 
porto dettagliato sulla situazione. 

Poscih il barono di Banffy conferì col mini- 
stro degli affari esteri, conte Goluchowski, col 
ministro dello finanze ‘comume, Kaltay, «e ‘col 
presidente del Consiglio austriaco, conto Thun. 

Il barone di Banffy ripartirà per Budxpest 
stanotte. 

BUDAPEST, 12. — T deputati dei tro gruppi 
dell'Opposiziono dellberarono all'unanimità di 
dirigoro un manifesto al paese nel quale di- 
chisreranno che l'Opposizione si sente obbli- 
gaia ad impedire l'attentato che il ministero 
© la sua maggioranza vorrebbero compioro com 
tro la Costituzione. 

— 
Il gabinetto Sagasta 


Hione. 

Esso chiioderà in Dil d'indennità per la 
cessione dello isolo Filippino agli Stati-Uniti 
è domandorà che gli sia accordato senza di- 


SHINGTON, 12 — Ti genersio cubano Ca 
Garcia, qui wenuto per conferire colle auto 
motto (evi di 


| 


n 
scontro nella provincia 

Sapraatto dalle forze 
persecuzione, e temendo 
castigate, tentò di suicidarsi tirandosi un colpo di 
mevolver:ta bocca; la palla uscì dalla fronte {ne con- 
sarvava la cicatrice) e, ferito, 


eravemente 
tato dalla truppa spagnuata a Santiago di Cala dove | “i 


si ristabili in saluta, 
Finita la guerra andò in 
fisando la ma residenm n 
Il generale Martinez, Campos lo protesso molto 
coilocendolo intieme col suo figlio maggiore, pure 


Per colmo «di 


vazione DI ro 
fto 
viltà e della scienza. 


Vale n dire: 1 faochetti dai fratelli Papi: la 
macchina por infilare gli aghi; il telefono della 
Romana; la musica del 7aunhawser; i sigari della 
Fegis: la pancia; il pianoiria. 

il più atto ce suscitato te meraviglie dell'i 
Specialmente quando si avame ‘cera di fuegli que: 
ta 


— Figurateri che da questo strumento di ‘tor- 
tara cisi cavano dei milioni. per l'ecario dello Stato. 
— Darxoro? cai 
— Senza dubbio. Così almeno Ja pensa l'onor. 
Vacchelli 
de 


Canroto I Nd quale si dimostra come Tamore 
del mandato elettorale e la paura di perdere dei 
noti influiscano sulla memoria del deputato. 

L'on. Saatini ha fatto, l'altra sera, alla Camera, 
una carica a fondo contro l'Unione Militare; la 
quale, secondo ini, avrebbe snaturato lo scopo ‘per 
cui fa creata, perchè vendo al pubblico. 

— Sono socio fondatore di questa istituzione, 
ans ciò non ‘toglie che io Turiti i goterno a prov: 
welere perchè essa rientri nol limiti assegnatile 
dal carattere ivo. 

Così conciuse il suo discorso l'on. Santial. E in- 
qrce, go la paura di allenarsi o simpatio elettorali 

T 


rà Camagua, 
Aolla rivista giudiziaria Nemen, da qual: 

ssi vanno raccogliendo molti autorevoli 
i nell'intento di creare wa patronato perl 
funzia resa orfana dal delitto. Lo scopo è di prov- 
vedere ai figli dogli uccisi, dopo la sentenza di con- 
danna, curandone l'ednoazione, sorvegiiandono la 
tutela aiutando le vedoro. wi 1 porerì orlani nd 
ottenere, mereà il patrocinio gratulto di un collogio 


che 


nia, a VEDI pon Ramialatrati di avvocati del Palronato, una ripamzione ai danoi 
‘Quando omino l'altima ‘iasarrezione, messuno | di urrorati del Palrovato; na cipa 


credora che Callao Garcia dimanticamo le 
tace 3 di olgso coi 1 ii prot. 
sto fl protesto di ua vinagio a Parigi per im 

rofeasteai, part cos suo figo dalla copiato dala 
Bpagno, e areivali che furono a Parigi al imbrrea» 
r0n6 per Nugga York deve sid mella 
prima spedizione dlivustera che pari per Cuba. 

auasre a aanimo Quimes agli copiano iulm 
sosurrezione cubana. 


In giro per il mondo 


E' noto (e wo non È moto non me no importa 
niente) che ll governo di Washkugin mandò pa- | 
rocchi antî sono mel Congo un certo colomello | 
Williams por studiare lo condizioni del paese, 
Leggo oca che costui ha pubblicato una sua re 
Iazione, nella quale acconsa nel molo seguente ai 
distomi che laggià suole adoperare l'uomo bianco 
per incutere el incutere il più profondo rispetto e 
1! più salataro ti uomo nero: 
colonvello Willem, l'amo 
Bianco nascordora nella manica una batteria elet. 
rica ©, ceva In mano del fratello nero, 
uosti ricoveva uma scoma spaventerole, che gli 
lava una idea della forza formidabilo dell’uomo 
bianco. 
< Quindi l'uomo Banco cavara 
guro è l'accen piegando 
che, grazio ai sucì rapporti intimi col sole, potrebbe 
con quel mezzo incendiare Il villaggio del fratello 
nero. 
< Talvolta, Infine, {l Manco car 
Mina, trafugando destramento la p 
il fratello nero a tirare 
rus invulnerabilità. E 
vedeva con stapefazione, che Ù bianco cavava la 
palla dal panciotto © dalle scarpe 
£ qui, dopo una brera, ma inten 
‘nomo bianco del Conga, mi el permetta di 
come la relazione dal colonnello W. 


un dl- 


mente per noi; 
più specialment quanto sento dire, si 
sta montando, alla Camera, vna feroce opposizione 
alla domanda del governo per ua aumento di fondi 
per I Eritrea. 
Pia che cinque, ma che otto miliosi! Laggiù 
i che un ginocatore di busselotti, un 
tore, un qualsiasi Mércipinetti 
lartini ha finora disimpegnato bene 
suo, dò non dipende nò dal suo nobil 
dalla sua coltura, nè dalla sua pri 
cane; dipende unicamente dalla sua farberia di buon 
gicoceliere 
Jul, difutti, che quando sa 47 giuoco non lo | 


gno, nè 


dî professione sarebbe da 
> senza tanti. milioni (non 
è vero cn. Sola ?) a rialzare in Africa il prestigio 
italiano, 

La bacchetta magi 
la p 
dienti 

Si potrebbe 
dei suoi 


i batattoli a doppio fondo, 
It 


sarebbero la 


perfino 


ti il governatore eritre 
sbarcando a Massa 
gazione d 

tani în piazza G 


cose basterebbero, senza dubblo, 


| del giorno atfer 
| gano i premi della marina. mercantile © delli 


Talo fstituto; d'ascorto con 
Procara del Ro nella provincia, promu 

la costituzione lagale e la effettiva futela del 
Consiglio di famiglia per gni arlsno, sindacan- 
dono il funzionamento; 

l'espletamento gratuito, a pro di einsena or 
fano derelitio, del giudizio civile pre la liquide: 
rione logalo dei danni od intoremi soliti per la 
morto del gonitore; 

l'ammissione del detti orfani poreri dn più è 
spizi ed in istituti d'edorazione, oppure l'assegna- 
zibno di borse 0 pendioni educativi 

La pietosa ed umana iniziativa raccoglio: già il 

plauso della cittadinanza, 6 merita di essere imi- 
tata. SÌ foce troppo sinora per i figli del carcerati 
è del delinquenti; è troppo poco per quelli delle 
poro vittime 


—e_ 
1 premi per la marina mercantile 
(Nostro tcicoramma particstare) 

proposta del 


SPEZIA, 12, ore 3 pi 
De Nobili N Consiglio comu 


sigliere avv. I 
nalo unanime anemente approvò un ordine 
ato la necessità che el manten- 
co 
vtradioni navali incoraggianti l'industria nazionale. 
La cemazione dei premi minnecia fieramente duo. 
mila operai di cantieri privati del golfo. 
— - 


magletrati della 
n 


Conatti reduol da Assab 
Vostro telegramma partiestare) 
MESSINA, 19, ore 12,15 
N piroscafo Po, 
pomeriggio ha 
di Assab, impo 


itati a rimanere oltre colà. per 
Tersera questi contti furono rin 
chiusi nel Gonzaga in attera della loro nuova 
destinazione. Essi sono Raffaelo di 
peli, Maf 
fucci, Callone, Zan di Torino, Formisano, Grammo, 
Biella, Zuccarello © Gracco di Catani 

di Treviso, Maragliano di Genora, Pi 
ttols, Angeli di Potenza, Boldrini di 
saio 


me i 
L'inaugurazione di un busto a Paolo Ferrari 
Girona pentiti 


MILANO, 10, ore 3,30 pom. — (fo: 
mina ora nel ridotto del Man 
dell'innugorazione del busto a Paolo Perrari, opera 

oro Jerace, Erano presenti molte” nota 
stiche e letterario come Verga, Colautti, 
Praga, Pica, Antona-Traversi, Tina di Lo 
And® con tatti i suoi attori. Interrennero pi 
prefetto Moniechi, il sinda 

‘orbetta, molte signore e molli pubblici 

JI discorso commemorativo fu provumi 
Giuseppe Giacom che trattegriò rapidamente l'arte 

sba, seris, novatrice di Paolo Ferrari, che dopo 
i fa Îl solo che dette all'arte drammatica 

otenza © nvovo significato. 
pplaudito, pa 


Ter- 


Fa suunieato il busto del Jerace. 
DIO A MALTA 
‘grande Incrociatore del mondo 
(Nostro telegramma particolare) 

SIRACUSA, 19, 
Una forto scoma di terrem 
tro secondi, fi 

do vivo al 
— Proveniente da Piymouth giunse feti a La: 


ore 4 pomot. — (Corpaci) 
lo ondulatorio, durata 
ta a Malta, destano 


a ristabilire la nostra infinenza jn' Affir 


vallata l'incrociatore Terribile. il più grando in 


- | con Garibaldi a Calatafimi, n Mas 


croointore del mondo finora 


Stasza 14,500 
toanellato © l'equipaggio è di 1240 
Stato aggregato dA Squadra tagli Medie 


_—___-=: 
UISTIZIONTI 


Or volge un anno che {l nostro amico Evaristo 
Evangelisti è morto, Stamane abbiamo potuto com» 


-{ piero con affetto © con commozione profonda la pia 


serimonia di ricordarlo a Campo Verano presso un 
modesto monumento, cho (gli nad 0 no aveva 
moltissimi, @ i colleghi gii hanno eretto, compp- 
nendo presso le sue ossa, quello del fratello 
simo Fmi è della madre 

ttorno al bel monumento del Maccagnani, dalla 
lineo severe @ corrette, era stamane alle 10. ro- 
colta tutta la famiglia della Zribuna, il evo di 


- { rettore, on. Attilio Luszatto, il rodattore capo car. 


Federico Fabbri, la redazione, gl'impiogati dell'ani: 
ministrazione, i tipogeaîi, gli operai tutti 0 le ope- 
sale; verano li cav. Italo: Bvangulet, ditattore 
della Banca d'Italis ® Bari, col nipoti figli di E» 
mulo l'on Zappa soltoegrolaio i tower, l'on 
Coralli l'on Sac, oo, dossi-Nilano, fl prot. Gar. 
anda, Îl maggiore Troifî, ana larga rapprosen- 
stanza della stampa romana, molti del nostri cor 
rispondenti di provincia è alcuni altri amici della 
fawigla Erangeliti 


Goo Tano deposte 

quello della redazione  dell'amministzazione della 

ibuna, di Silrio Isola è famiglia di Lucca, della 

stampa livornese re A rostro corrispondente 
mi 


Tribuna il monumento alla famiglia Evangelisti; 
ricordò ll generale doloro che avera sollevato la 
scomparsa del m 
Se anco poi 
della gravi 
aggherza del compianto ce ne av 
1 uno: x 
Egli when, così dicendo, era’ vivamento com. 
mossa, 4 
Seirui Ml cav, Pollerico Falli, 11 qualo diese: 
Chi conosse ti. milo afftiò è quello dei misi come 
pagsi di lavoro per Evaristo Iraogoliati, lasilmente 
comprende la commozione dulla quale sono amato, 
loveudo oggi pariare di al. 
po che {o lo Ticela, pur lamentando 
unta ed eloquente di un compagne 
1 della mia, farsi 


Il mio discorso sard brevissimo. Cominearò col riî 
graziare coloro quali hxuno voluto unirdi a nol, e 
nostro amico, Il modesto 


Eagenio Maccagnani, il 
le ha voluto prestare all'opera nostra ll © 
uto della sun ‘amieitia disinteresata, è della soa 
za squisita di arilsta. 
nto ad Evaristo Eva 


lazioni allo spirito 
Jortale di colui che qui siamo convenuti ai ono 


ini non fa solo uno ste 
mente. gli fa modello 
o privo del padré nice 
quo della casa, me presa coraggionia 

ph qui common e paperi chi pò, 

come egli Aderapione codesti miions ‘00 eboo 
Tiso Sisto ne 
Cituondò fa madre di cere ‘atettacci 

par le sorllà iecitadial e pei 

Lipoti us latrento 


‘Acor gioranetto, 
vor 


Vide uno di qu 
acque di Lista, e so 
ja animo forte, lai chi 


fratelli, Angusto, sepolto nelle 
one della sua perdita 
fin seotimentale i 


10 teibato pagato all 
0 esevero di patriott 
inente @ mestamente LA 
"altro frate resto combat 
aloni, a Mont 


Vide 


Soello, coperto di onorate ferite. 
E in quelle ferite trovò argomer 
o non per sb, ma per la fas 
si associava ancora una vol 
Frimento nazioni 
Ma se Evaristo lva lo 0 fratello 
0 di vasta © 


questo agone ? Chi 

roma: 

desto in tanta varietî © genialità di lavoraî! 
lare matora la sua! Ne sapeva più di noi, 
più di tutti va fa disparto quasi 

a di 


più tardi di si 
leggevo ua 

to aveva consegnnto În un ‘volume non 

poche copie per nol soli 


ac ping 
Sa Quaado si parla di armi 
3 autro: Abolie Quando ni ao 
ia” carri di be 
si atludo n terrke 
io da perì 
risposdei 


e d 


i Quasi 


Ja © di grandezza le chiama pre 
la guerra. al clero, cara 
Mesi l'aumento delle Università, 
intaneria. 
Nega de arti; non crode alia 
satro; è ullitazio @ paria di sacrifi; è materi 
© crede che ci saranno sempre preti. 
< Ta questo cous di ideali. con'usi, corsanti vola 
modi: Tr Guasto avanzia arionata che hanna par re 


» 
tonalità politica » lette 
Rifreutonimo di Oystr 


raro Evaristo Come con questo tuo spirito ra- 


delesiano calunniavi to stesso ! Come calunniavi lau: | alla tenda. 
toro dello lettore dall'Inghilterra così di os 
sorvazioni pratiche e di sapionza politica ! Come ca: 


dunniavi lo serittoro della lottare dalla Germania così 
‘arguto e cosi profonde | 

jr dormi in pace amico, fratello! Dormi in pace 
galla tuà mamma che adorasti; accanto al fratello 
che ti fu dileito. 


lormi in pai 

che qui certo a- 
, malgrado lo no- 
raccolti nella so- 
ssmpio troviamo: un 


diretto. 


pura, un combattenta così valoroso! 

Per ultimo parlò con parole dominate dalla emo- 
zione, il cav. Îtalo Evangelisti ringraziando l'on. 
“Attilio Luzzatto, l'illustre Maccagnani, il cav. Fr 
derico Fabbri è quanti altri si associarono al 
Sottuosa iniziativa. 


poi 


\ggiore per la gentilezza 
q tomba i di 

fratelli è la madre: Questo monui Ti 
ari lo riceviamo con una commi 
fisoe di dirvi tutto quel che. seni 


x me, por i muei Agli, per i miei nipoti, per noi 
Tatti ue Altare! 
Cosi la cerimonia semplice 6. comme 


essa fu improntata ad un'a 
mità piena di gentilezza. 
x 


plice). 


prosarato un breve galoppo di 
potuto salvarsi i 

Nessun altro bel galopp 
troppo nessun’ 


nella giornata o pur- 
ira volpe, Allo 3 ì cati ritoraarano 


Corriere giudiziario 
IL PROCESSO DELL’ 


IMOBILIARE 
(Tribunale penale di Roma) 


Appena aperta l'udienza viene sentito il senatore 
Finali, presidente della Corte dei conti, che dica 
così: 


Finali. Sontil parlare del Giacomelli da Sella 
quando questi andò commissario del Re, dopo la 
fiberazione del Veneto, e ne sentii 
bene. Dopo lo vidi deputato ed in Parlamento ore si 
‘acquistò subito una 

Il Sola 
carioò il Giacomelli del riordinamento dei 


rlare ‘molto 


sizione importante. 
rendo bisogno di ua uomo 


gico, ine 
imposta 


1l Sella aveva tanta stima di lai che con lui strinse 
anche alleanza { 
capo di una grani 

(re particolari. Conssrrai i migliori rapporti 
0 lui e con la sua famiglia dopo la catastrofe del suo 


famiglia. Poi vidi il Giacomelli a 
‘amministrazione, ma di ciò non 


Fer cui io lo credo ua uomo onesto, rigido 


5 
Feste, Quando 
rimasto anche dopo, ho risposto implicitamente. 
Si passa alle perizie, 
1 comm. Pellacane 
po: | guonti conclusioni della perizia scrit 
Gli amministratori dell'immobiliare 
i disposto. degli articoli 21» 28, 148, 170, 0 181 del 
Codice di commercio, è sono incorsi 
qinto dai mumeri 3, 4 è 5 dell'art. 856 © dal 6. È 
| | dell'art. 875. dallo stesso. Codico. (Bnacarotta sem- 


'accedara allo effimere società. collettive, 


Ti 


Crede il Giacomelli capace a delia: 
all'interesse dell'Istituto 1 
ho detto che gli éro amico e lo sono 


perito fiscale Joggo lo se 


ano violato 


lo ipotesi pre- 


dichiarazioni di cui nei bilanei 1891 


Fra lo tante quella del nost: elia ilagal 
} Tavvisare l'estremo doloso e necessario 
Ea pinne opa fa fngubno la boona fade dei tarsi ia alora soccor= 


rorebi 


Je ne puis, à mon trés vif regret, assister cet 
Zoneur rendu è des imes d'elite, mais je puis as- 
gurer d leurs amis, que par le coeur je seraì a mi- 

Ja d'eur. 


Dei nostri corrispondenti il cav. Ballarini di Bo- 

Jogna era rappresentato dal cav. Fabbci; gl ate 

principali città avovano aderito, 

Il cav. Bartoli rappresentava la famiglia Isola, 
Fra anche rappresentata la Croco Blanca. 


————_—__— e 
CORRIERE MILANESE 


(Nostro telegramma partieolare) 


MILANO; 17, ore 1,35 pomerid. — Stammi 
stlcidò nella (sua casa di via Marco Poln, 


pur anco l'applicazione 
a presciadare sempre dal testo 
medesimo. (Distribuzione di dividendi non consentiti). 

Il comm. Pellacane 

chi Goo poso pala pria veto. GE 

pu 10 sono n ia scritta. Gli apprezza= 
Menti devo però in parte modificati, Egli filone, 
udito lo risultanzo del dibattimento, che fa la crisi 
edilizia che produsse la caduta’ dell'Immobiliare e 
che a produrro questa crisi l'Immobillare 
corse, essendo essa stata nello sue operazioni pru- 
dente. Fu il contracolpo della crisi quello. che pere 
cosso l'Istituto e ne cad 

‘Anche intorno alla distribuzione dei dividendi 
devo affermare che questi noa 
stribuiti, se bi 
casso dello utili 
ritiene da sorittori è da sentenza — basta Il semplice 


fungo alcuno considera» 
tto ogli afferma essere 


lotorminò la caduta. 


potevano essere di- 
tener il criterio dall'affetivo in- 
ma so invece — come pure si 


wocato Luigi Baroffio, sessantenne, con un colpo di | conseguimento di utilità senza attuale incasso, allora 
Fivoltella alla' bocca, A catsa di voa malattia. in- non si può ritenete il Giacomelli reponsabile della 
curabile. tagli imputazione. 

In settimana:l'on. Do Crirtoforis rechorassi | Parla quindi il prof. Ravano - perito della di- 
Roma per recare la petizione per l'amnistia. ai | osa. - Il Rav iendo l'ordine delle imputa= 
tondannati politici, contenente lo prime trecento | rioni che trovansi nell'atto di citazion ta lo 
mila firme. AA np seta prof. Morelli 0 sue, 

-_ Si lol ticate st l'Immol A 

Jorsera il fratiivendolo Graziano Talamini- | praticate sul registi dell'immobiliare. Lun 


bellunese, dinanzi all'ostoria dell'Isola. Vettabia, fn 
tolpito da una fucilata che lo nociso all'istante, 
Paro che il fatto si debba alla inavvertenza di 
fue cacciatori di cui l'uno voleva liberare l'altro 
del fucile. 


famosa emissione di disci milioni del 1891 sono 
veri © reali e che ni Incorse soltanto in una irre- 

quasto & forma. nola doro. ragazzone, Pazia 
elle cessioni di 

al Mobiliare ed a Cavalieri. N 


cespiti fatto alla Banca d'Italia, 


lo ritiene rovi: 


SETTA ERI, 
noto nò dannose per la Socità. 

) Due canottleri annegati Intorno alle società fittizio, il perito dimostra 

go ein eno soclotà vero cha aboro anche oto 

TORINO, 19, ore 6 pom. — (Piero) Teri allo | buono. Dimostra anche che lodi non” fu- 

5 pom. avvenne una tare dia ta Po. Due rono distribuiti in contravvenzione allo Statuto. E 


iovani canottieri caddero nel Po oltre Ponto Isa- 
lla verso Moncalieri annegandovi miseramente. 
Eccovi i particolari : | canottieri ritornavano in 


con lo stesso esame dettagliato discute di tutti i 
earichi ‘tti al Giacomelli per conchiudere che fu 
la crisi edilizia che cagionò la caduta dell'[mmobi- 


duo imbarcazioni da una gita a Moncalieri. Giunti | lare © che l'opera dell'istituto nm infiì sa di 

alla diga Mairano la seconda barca urtò contro al- | 945%. 

cunì pali sfasciandosi. L'ramobiiare dopo la cis uepese ogni opera 
Essendo scuro il salvataggio riuscì difficile ed | tone, raccolse le vale vvide a ritirare dalla 

pela Sono l'avv. Pier Luigi Ribotti è REI ROERO 
signor Tavella Felice. » Jer 31 milioni. A domani il seguito 

UI signor Tavalla Falco, 1 cadaveri non forno an- | rà per DI mien. A domani re 


— Ricevo da Avigliana la notizia che stamane 
si sviluppò il fuoco negli uffici del laboratorio chi- 
mico del dinamitificio, occasionato da un contatto 


—_P e _ 
IL PROCESSO FAVILLA 
(Nostre telegr. part) 
— Nell'udienza an- 


alottrico, Colla pronta opera degli impiogati, degli |, BOLOGNA, 12 ore 4.43 pom. 
sporsi o doi soldati delln. compagnia di presidio | u°siican dî Gostazito, l'avrocato, Nadaliai pet Zone 
Ila fabbrica, si potè ‘isolaro l'incendio, II danno | bait; nell'adienza’ pomter diana. l'avtaonto errato 
galcolasi a 7000 lire in libri e modali. Vi lascio | [n difesa di Foschi! l'on. Riccio per. Contadino. 
pei immaginare qual più terrilile pericolo incom- 1 discorsi brevi ed incisivi dei varii oratori, rac- 
rà sullo stabilimento. ll'approvazioni. 
Domani a replicherd per 


PeR 
Il grave fatto di Livorno 


la parto civil 


di peo DI 
‘om. Riccardo Luzsatto. 


rr 
della 


8 


lie 
I premi della ,, Tribuna 


eta lotto il programma di abbonamento 
ibuna per l’anno 1 

vete letto, leggotelo. E' stampato in testa 

a questo giornale. Se lo avete letto, rilog- 


19? Se non lo a- 


getelo. Vi porsuaderoto sempre più che in quel 


vrobbe dato a noi la proferenza ? E' divenuta 
tradizione del nostro giornale questa : di divul- 
garo in Italia lo opero del grando scrittore 
francese, e alla tradizione a qualunque. costo 
non vogliamo fallire, 

A noi venne l'onore di avere primi fatto 
tradurre © stampare nelle nostre colonne l00- 
pero di Emilia Zola. A noi doveva essere as- 
sicurato l'onore di continuare, sopratutto dopo 
gli eventi che hanno porfato così in alto 


è difeti 
logislativ 


dati a fa 


Ben venga dunque Fecondità, e sia salu- 
tata in Italia colla stessa ammirazione, con 
cui furono salutato le altro opere del grande 


rio 


Che se da quest'ordine di promesso passiamo 
ad fintrattenerci sui premi propriamente detti, 
gratuiti o semigratuiti, ln scolta annunziata | 
cl pare non possa non riuscire di pieno gra- 
dimento ai nostri egragi e fedeli abbonati. 

Fra i premi gratuiti sono quattro: dipinti 
su tavoletta, raffigaranti veduto di laghi ita- 
liani, destinato ad essero ornamento doi su- 
Iotti’ dello bello 6 gentili lettrici. 

E fra i promi semigratuiti, oltre ad una 
pendola da tavola veramente bella, va notato 
un volume, del quale gli italiani studiosi di 
cose africano hanno auto fin © qui il torto di 
non aiutare abbastanza la diffusione. 

Il volume ha per titolo: Dieci anni in E- 
quatoria, Autore no è il capitano Casati, già 
compagno di Emin Pascià, la cui vita e lo cui 
avventure destarono già così vivo interessa- 
mento în tutto il mondo civile. 

E' magnificamente, può dirsi anzi meravi- 
gliosamente, illustrato, ed ha diritto di esser 
considerato como il decoro delle biblioteche e 
dello raccolte di libri di cui dova essere fornita 
ogni persona colta o studiosa. 

Non parliamo combinazioni varie che 
nel programma si offrono sotto forma di ab- 
bonamenti cumulativi. Con una somma rela 
vamonto modestissima un abbonato della 
Tribuna può possodore în forza di quelle com- 
dinazioni, oltre al giornale politico quotidiano, 
la Tribuna Illustrata della Domenica, la 


terra. 


preso 
da rimovare "]' abbonamento 590° manchino 
dunque di rinnorarlo presto. Quelli che de- 
sidorano di entrare nella falange numerosa 
doi vecchi — fedeli od ormai più che bene- 
meriti — si affrettino anch'essi ad entrarvi. 

Non è un eccitamento in forma di soffietto 
giornalistico il nostro. E' un consiglio di buona 
terapeutica intellettuale, perchè il. nutrimento 
dello spirito politico ottenuto con onestà di 
mezzi, è con sincerità di'propositi, rappresenta 
na cura salutare per coloro che non vogliono 


zioni). 


0 si trasforma. 
e el er—]e=— "“"z£ 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta antimeridiana del 12 dicembre 
Presidenza dol vice-prosidento Chinagiia 
Per una seduta antimeridiana non c'è malo. I 
deputati presenti sono quasi una cinquantina, e tre 
i ministri: gli. onorevoli Lacava, Fortis 0 Nasi, 
Tutte le tribune, tranne quella pubblica e quella 
dei ministeri, sono perfettamente deserte. 
Di fuori splende magaifico e vivificante nel cielo 
imo un sole di primavera; qui non splendono 
che i lucidi cranli di parecchi rappresentanti della 
mazione. 


x 
Bilancio d'agricoltura. 
Sì prosegne la discnssì 
A proposito delle razze equi: 


mercial 


É 


Seduta 
| L'on. Minisea!chi raccomanda il servizio degli 
stalloni, che ora si manife:ta insuff 

L'on. Portis terrà conto di queste raccomanda» 


L'on, Por! 


Pisi, non ha che 


fica del suo paese, n 


leso © tedesca; 
tendimenti del 


ro salla posizione dei 


ardo al rimboschimento ogli ha fodo 
nell'eBescia dei promi, che. del resto soon actor: 


tto compiuto. 


Io non crodo — dice il ministro — al rimbo- 
schimento facoltativo, ma soltauto a quello obbli- 
gatorio, 0 su questa bas. 
che cosa presentando una legge. 


agrario e specialmente sull'istituto del pegno agra- 
domicilio 
‘oratore riceve in ultimo vivissime 


scrittore. E ben vengano con essa i lavori del | L'on. che paid 
Montapin, del Moronvel, del ostia, già fin | cooperativo i 
d'ora assicurati alle nostre appendici. iparla l'on. Portis il quale non erede chi 


sede di bilancio sia opportano discatere 
così disparati, e così vasti, che pure avan 
penza colla siateria del bilancio, troverebbero un 
più conveniente svolgimento in una mozione, o in 
una interpellanza. 
Questo in tesi generale, Rispondendo poi ullon. 
rinnovare la promessa fatta: 


studierà la questione del pegno agrario o_presen- 
torà nel caso i relativi provredimenti legislativi. | 
Il giusto monito del ministro non produce alcun 
effetto, infatti anche l'on. Manry ama intrattnersi 
con un forbito discorsetto sulla. necessità di fut 


ire, 


Pio spirito di detta legge, la quale non è 
applicabile agli opersi dolla cami 
Anche l'on. Bieslti, nola discamone di 
bhe a_riconcsee che pi operai 
ai trovano in diverse condizioni dagli 
adotti allo altro industrie, E la leggo stema pare 
escludere dalle sue sanzioni i lavoratori della 


Tnvoce Il regolamento vi comprende anche questi. 
L'agricoltore, che non segue molto la vita poli- 
si sarebbe accorto di que. 
ata anomalia, se non fossero interronute. le circo. 
Iari di alcuni prefetti con relativi moduli da riem- 
piro, ece. ecc. 
Or bene, la questiono è complessa; nei lavori a- 
gricoli vi sono occupazioni che durano pochi gior- 
ni, anche poche ore del giorno, © richiedono ‘mu 


cho sia modificato quel regolamento violatore della 
legge; 0 almeno sî trovi modo di evitare il lamentato 
inconveniente nell' applicazione deile disposizioni 
che il regolamento stesso contiene. (Approva- 


L'on, Del Buono vuol la loj 
gli ‘nfortoni è "pplicabilo agli è ronciatcni È pais 


nde all'on. Ottavi che non sì 
può parlare di modificare il regolamento fino a che 
non se ne sia fatto un sufficiente esperimento. Poi 
sarà il caso di vedere quali modificazioni sla con- 


marittimo. 
L'on. Ports, 


L'on. Selacca della Scala desidera che il mi- 
nistro sussidi il servizio di informazioni commer 
i alte, i È 
onorevoli Angiolini, Maglani 
parlano sul cap 74 


© industzi 


Quest'ultimo oratore dice che in Germania si è 

puesto Insegnamento, 

invoco manca affatto l'in- 

dis un buon personale 
ali. 


largo con tutti di spiegazioni 6 
di promesse nei limiti del 

con questo allo 12,20 Ìl presidente ci manda 
4 colazione. 


possibile. 


Seduta pomeridiana 


Presidenza dol presideato Zanardelli 

si teme da coloro | 

quali assicurano che oggi la Camera dovrà decide 
loputati condannati dai tri- 


mossa ? Così al 


non ha difcoftà a ri ciò che 
ha dichiarato più volte, che cioà la dear iosa 
@ va modificata con nuove. disposizioni 


ero di poter fare qual: 


approvazioni. 
ilanza sullo 


0 Pascolato, 


intivo all'insegnamento com- 


bottaggio perdono Ia nazionalità, dopo tre mesi dal 
loro arrivo, so non presentata alla dogana di reîn- 


8 

Gli rispondo l'on. Vondramini îl quale dopo aver 
ricordato lo disparizioni vigenti in materia, osserva 
cho per lo esperienze fatto e par le convenienze 
commerciali, il governo ritiono sufficiente 11 ter- 
mine dei tre mesi, è non intenda di prolangario. 

Notà che la giacenza soverchia dello ‘navi. nei 
porti sarebbe, anzichè di vantaggio, di danno allo 
Stosso commercio, e all'amministrazione .tncaricata 


fra lo genti civili d'Europa il nome di Emil L'on. Pini si rivolge non solo al ministro d'agri- | della vigilanza. 
Zola, a ragione glorificato da chi ama la gio ad pai L'on. Del 
stizia o Nimanità. Pi 


Oblgo del bollo in certificati... filosserici 
L'on. Ottavi vuol sapore se il ministro dello fi- 
manzo intenda chiarire in modo definitivo l'obbligo, 
© meno del'bollo nei certificati d'immunità. filosse- 


difficoltà ad esaminare. quello proposte che l'on. 
Ottari itendome di foemulire ione da 

vi. Ta stessa diversa ini jono data 
SAL ta nl ve perfido: Somesira de la 
circolare non è ben chiara, 

T'oratore accenna agli inconvenienti che d ve 
rificano nelle provincie di Verona, Vicenza, Brescia, 
Mantova o Alessandria. Termina ‘invitando Il go- 
verno a dare nuore 0 più chiare disposizioni 

ndramini prometto che il goreruo prov- 
faro osservare le disposizioni date. 
L'on. Ottavi ringrazia. 
I contabili demaniali. — Secondo l'on. Calls- 
sano dallo ultime classificazioni del personale del 
contabili demaniali, son derivato gravissime ingia- 
size. SI deldereebbo sapore come il ministro i: 
tenda ri 

L'on. Vondramini cho è il cireneo delle 
Interrogazioni, risponde che la breve esperienza fat- 

non consente al go- 


pel 
col 
‘operai 


| tasi dello nuove classificazio 

verno di prendere impegni per riformarie. 

pal? ogni molo, non i tilt di stadiare la que 
one. 

L'on. Gal'ssano lnsisto nel smo concetto, e 
proudo atto della promessa che la questione tor 
nerà oggetto di nvovo esama. 

Pei ricevitori del registro. — Un'altra inter 
rogazione dell'on. Caliesano è diretta a snpere so si 
tono già compiuti gli studi circa la invocata rifor= 
ma del sistema vigente di retribuzione al ricevi- 


è l'on. Veronese sul 
iaagulo MiO dla cistemazione doll Adige ed 
Comune di Csvagliere, 

L'on. Chiapusso assicura che entro il mese Il 
dei lavori preferito sarà trasmesso all'ispet- 
mentale. 


Tera 


x 
deputati condannati. 
Eà eccoci al clou della sedata. SI nota un mo- 


attimo. 

à parti si grida : silenzio! E il silenzio si 
fd perfetto, quando con voce alta © chiara il 
Presidente comincia a parlare. 

Egli partecipa alla Camera una comunicazione 
dol guardasigili, riguardanto la condanna dei do- 
patati De Andreis 0 Turati. 

Evidentemeato — soggiunge l'on. Zanardelli — la 
comunicazione era stata fatta perchè la Camera 
prondosse in esamo la posizione di quel dus depu- 
tati In rapporto alla insloggibilità sancita dall''ar- 
ticolo 34 del Codice penale. 

La presidenza credette suo dovere trasmettere 
questa comnoleazia LE Giusta elezioni, 

e rluesa fn ito poste ; 
ka ‘ledro, fn 


zioni abbia agito correttamenta dichiarando 
incompetenza. Ma siccome penso che la Camera 
non possa deliberare senza aver sentito il parere 
ed il voto di una Commissione, così propongo che 
la Camera investa la Giunta. pel caso del 
avera. (Approvazi 


Ognuno di nei — dico — d in Li 
ragioni che militano in favore. dei prerrile 
dannati dal tribunali militari: (Rumor). 

Lo Commissioni — como ba fatto qualche volta 
intendere anche tn membro del governo > gog 
servono che a dilazionaro ogni dellosrazioni 

Il governo ha interesso che Ja. discussione di 
questo argomento sia dilazionata, per fare appro 
varo un certo disegno di logge the pottebbo' dere 
viro alla bisogna. Perciò io” chiolo ‘alle Cona 
che non voglia prestarsi a questa maura dui eol 
verno, rimandando la quostione all'emme di pete 
siasi Giunta o Commissione. 

‘Fanardelli. Ma scusi, on. Bissolati. Tn una sia 
interrogazione ella si lamentara — 50 non otto ce 
del ritardo frapposto nel doforire la questione def 
deputati condannati alla Giunta dello elezioni, (S| 
rido.) 

Questa osservazione del presidente metto in ur 
corto imbarazzo ll dopatato socialista; verso eni sì 
rivolge un coro di ironiche esclamazioni. 

Cessati i rumori, prendo la parola il presidente 


atti» | rica rilasciati dai delegati circondariali. dal Consiglio, on. Pellonx, il qualo dice: 
L'on. Veadramini gii fa notaro che le disposi n parola esitato po protectara con» 
zioni in vigore o la. circolaro esplicativa di esse formazione dell'on. Bissolati, che il gorernò 
sono chiarissimo. Ta ogni modo il governo non avrà manovrare per procrastinare una db'ibav 


razione qualsiasi. 

Ciò non è affatto vero, Il gorerno a tale qua 
stione rimane completamente estraneo. (enel) 

L'on. Lazzaro si associa alla proposta dell'onor, 
Giolitti cha è perfettamaate consona. allo disp 

Pacla unalteo dll'Etroima. 

L'on. Pansini dice che sismo dinanzi 
‘questiono puramente politica, Il dibattito non è 
pen tratta di vedere ,ò e come quel 

leputati furono colpiti da condanne.. (Rumori). 


È nes Ma che! La Camera non può occuparsi, 


All'Estrema sl contro queste interrag 
zioni, in mezzo alle quali continua a parlare l'e 
ad n 


Pa: sini. Questi me l diro 

Politica come questa non può emer 

corpo giuridico, come la Giunta dello elezioni, 1h 
quale appunto per ciò ebbe a dichiarare la sua lt 
competenza. (Approvazioni all'Eetrema). 

Prosidento. CI sono due proposto formali, una 
dell'on. Giolitti ed un'altra dell'on. Taroni. 

Metto ai voti la dell'on. Giolitti di In? 
vestire la Giunta delle elezioni del mandato 
riferire in merito alla questione dei deputati 
dannati: \ 

Chi l'approra si alzi. ì 

Si levano in tutti, meno l'Estrema Sile 
stra e qualche to del gruppo zanardelliano, 
Si fa la controprova, e la proposta Giolitti risulta 


CI 


Scena illustrata, 0 la Tribuna-Sport. _.| tamenti continui di personale. tori dd registro, mellanto apgio, e, nel caso non | approvata a grande maggioranza, 
E forso queste non soltanto. Il programma di | | Come, e su quale sarebbe possibile in casi | sieno ultimati, so si creda di affrettarii. on. Crispi si è astenuto. H 
abbonamento a un giornale come il nostro, di | St! l'applicazione della legge ? Vondramini. La questione non è così semplico | Gosta. Propongo che la Giunta riferisca entro. 
eriialo clob' DI quale “2intrtioe. di 4 | MI perdonino i colleghi se in mementi.di fretta. | coma a taluno sembra, In ogul. modo stadierà una | due giorni. (îumori).- ; 
ua pronto d90 1 lo _prol promee: | 10 mi etto intratteneeli... rifbema e quando gli studi saranno completi la | Presidente. Ma non si può, f 
reame Der Pol care di Di8 è Genre G0P° |." Pool. Fusi; per! presenterà al Porlamento. Gosta. Allora convarto la mia proposta in race! 
gatto alle sorprese. Presidente. Per carità non lo Incoraggino, (Mln- | L'on, Galissama, soddisfatto, DA comaudazione. Ì 
E non è ancor dotto che una di queste sor- | rità generale). Sistemazione dell'Adige. — Ultima interroga: | E così per oggi la quest'one è risolta, 0 meglio.a! 

non si stia proparando. Coloro che hanno | L'on. Ottavi, nscoltatissimo, termina chiedendo | zione rinviata, 


La Camera sì abband cola ni 
cr ri ranatoi 
x i 

Votazione, H 
2 Prasiento profitto di quat Iatermeme pe 


ilo segreto la le 
Sbpsonta cosa dicunione ll sla eso | 
grandissima mag». 


naturale che riesce votata a 
gioranza. 
Pi 


In 
I tig la flora. 
L'on. Panattoni svolgo una sua interpellanza i: 


vivere fuori nel mondo reale, il quale quotidia- | "enlente apportarri. vimento di generale curiosità. Molti depatati cor-| torno si prorredimenti ‘che si propono adottare 
namento © vorticosamente si muove, sÌ agi'a, | iii? Des 1 miao o dice cho gii scart | rono ai loro banchi; Ia Camera si popola in un | ministro di agricoltura per la Tese dai vigneti 


sano | Com ban dont 
fl metodo distrattivo adottando sistemi con | quall 
alla distrazione segua parallela la ricostitazione del 


et. 

TH orta condo ha non i po adoiro 

sistema unico per combattere la fliossera; ma che 

ti dobbano preferire quei metodi che rispondono alle 
condizioni del luoghi. 

Per i Comuni indicati dall'on. Panattoni fu 
sprossament convocato Il Comitato consultivo, 
qualo veprésso l'avviso cheda difota sia limitata 
alla vigilanza sui territori limitrod, nbbandosando | 


ma la detta Gianta che il suo mandato | quelt afotti, 
CLI (n di escutero la eleggibilità dei deputati, L'on. Panattoni si dichiara soddiafstto, 
- | non la esclusione di quelli la cai elezio giù e 
convalidata, I brofotzofi. 3 
Ta soguito a ciò la presidenza ha deciso di pre- | Questa i ra l'ha proventata l'o. To 
Ila Camera perchè essa decida | 0 l'ha diretta al ministro dell'interno per 
lobba risolvere, (Commenti). I suoi intendimenti in ordino ai brefotrofi 
contiua una vera so di Innocent 


L'oratore lamenta ‘la indifferenza del pub 
Dili in presenza di un problema di tanta 
gori. 

Espone | risitati di parecchie Inchieste dalle 
quali risalta che in alcuni Brofotrofi la mortalità 
per inanizione supera il 97 ed il 98 per cento è 
perfino li cento per centa, 


SPORT 


CAGCIA ALLA VOLPI 
All'appuntamento dell F 
gna concorso di cavalieri 
Vera anche un agent del 
con un cinematografo, che ha f 

< field » al salto dun muro. 
Speriamo che i cavalieri, davanti ad un cinema 
raga carcaio di conservare ll più maggiore 
mento possibile un'esatta posizione, per non doversi 
tontempiaro un giorno o l'altro a Parigi 0 altrove, 
sul collo del cavallo | 


programma noi offriamo ai nostri fadeli abbo- 
nati una seri: 
traente dell'altro. 

Non parlo dei romanzi nuovi. Basterebbe il 
nome di Emilio Zola, il quale ci ha dato li- 
cenza di prot 
ta, è per noi mantenere) un suo nuovo lavoro: 
Fecondità, che non è a dubitarsi sarà un altro 
trionfo letterario per lui ed un godimento in- 
tollettual per chi Io leggerà. 

Potera mancaro alla Zribuna una tale pri- 
miziaP Poteva credersi cho Imilio Zola non a- | 


zioni. 


premi dei quali uno più at- 


forma 


rimboschiti, 


ttere (0 promettere, come sape: 


Parla ll ministro, 


izzatti cho ln. Cavaguari vogliono 
legge forestale. Lo stesso fa 
vole Galombe-Quatt:ofrati a cui si unisce ai 
Dal Verme il quale vorrebbe che fossero 
per quilche anno esonerati dalla Imposta i terreni 


L'on. Garioni vuole incoraggiamenti per il rim- 
Boschimento, nel'a quale opera benefica siamo l'ul- 
tima nazione del mondo. 

Non è che il governo non abbia © neghi I fondi 
stanziati a questo scopo, ma seno gli enti interes- 
sati che non li chiedona. 


‘om. Zanardelli 
supposizione 


portante. 


fermano a disc mata n: 
L'argomento non paò emer che 
Basta, staremo a vedere. 


x 
Interrogazioni, 


Il presidente del Consiglio, il ministro Lacara, 
on. Giolitti ed altre notabilità parlamentari, sl 


Merci spedite in cabottaggio. — Si cominda 
con un'interrogazione dell'on. Del Buono, il quale 
vorrebbe prorogato il termine stabilito per leggo 
doganale, secondo il quale le merci spedito in ca- 


al seggio presiden- 
di una seduta im- 


seduta di giovedì, 
faccio — conclude — 
L 


moreggia. Il mormorio cessa ua po' 
a pariaro l'onorevole. Eissolati ‘a n 
ail. 

‘Anche lui non eredo op 
una Commisione nà il d 
alla Giunta delle elezioni 


to col presidenta, 
gratia. 


forime 


lopatati copie 
seatenze dei tribunali militari, 6 che in baso a 
quella la Camera sia chiamata a deliberare nella 


protesta formale. » 


nò la nomina di 
to della questione 


Propagna il baliatico esterno e conclude la 
casdo del Governo que prorvediment, she sttanti 
con impazionza ii paese il quale sento i suoi di 
veri verso la voéchiaia @ l'infanzia. (Approva® 
zioni) 

L'on. Pellonx concorda perfettamente col sent 
menti esprond dall'iaterpellanto. 

Il Governo si augura di potere, al riaprirsì della 
Camera, prosentaria 1 provvedimenti invocati, t 
nendo conto, dei suggerimenti doll'n.. Toth 
quale si dichiara soddisiatto. 

Colli, Chiedo la parola. 

Gelli. A che titolo? 

Presidente. Come mombre della Comtnlealo 
* d'inebiosta. 
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MARCELLA 


Romanzo di Enrico Gréville 


| 


Il vecchio medico non rispose. Non poteva dirlo | 


fhe la signorina Erminia non esisterebbe più prima 


Rella alzata del sole. Le congestioni polmonari non | 


danno alle loro vittime il tempo di recarsi dal no- 
taio. Allorchò leverebbesi il sole del mattino, Mar- 
cella non avrebbe più altro al mondo che le vesti che 
portava o la scatola che avera messa in tasca, 

Egli se no andò tristamente, non osando annun- 
vinre questa morte all’orfana e rimproverandosi di 
mon farlo... Eppure se la signorina di Beaurenom 
doveva vivere alcune ore di più, ora meglio aspettaro 
l’arrivo della suora di carità; almeno Îa bimba non 
gii desolerebbe durante quella notte di solitudine. 
Partito che fu il dottore, Marcella rimise un po" 
legna sul fuoco, poi tornò alla sedia a sdraio. La 

ina Erminia sembrava tranquilla, non parlava 
pie agitava solo le mani sulla coperta, con un ge 
to istintivo, quasi regolare... Marcella non aveva mai 
risto morire; ella si rallegrò pel cangiamento che 
considerava come felice e posò il capo sul bracciuolo 
della sedia per ripogarsi un momento. Di lì a un mo- 
mento dormiva. 

Un fremito la destò. Il fuoco si era spento, la can- 
‘ela era terminata di bruciare sul candeliere. La ca- 
mera era glaciale, non si sentiva nessun rumore, nem- 
‘meno un respiro. ; i 

‘Marcella scattò in piedi tornando subito al senti- 
mento della situazione © corse alla finestra per svero 
‘un po’ daria Avanti a lei, nel cielo grigio 0 fresco, 
la stella del mattino brillava come una goccia di cri- 

traversata da un io di sole... La bambina 
salutò con uno sguardo di riconoscenza, come un 


| 


buon presagio, richiuse la finestra e si diresse verso 
il lotto. 

La porta si aprì pian pianino, senza strepito, e gli 
occhi di Marcella si voltarono da quella parte: vide 
lo alette bianche della suora annunciata dal medico. 
Come la bimba volgera lo sguardo verso il letto ove 
il volto improvvisamente dimagrito dell'amica si di- 
segnava appena in mezzo al guanciale alla debole 
luce dell'alba nascente, — sentì una mano della 
suora posarsi sui suoi occhi e l'altra appoggiarsi dol- 
cemento sulla sua spalla per farle piegare le ginoo- 
chia 

— Pregate, figliola mia, le disse una voce grave, 

rogate per l'anima della vostra benefattrice, che è 
indubbiamente in paradiso. 

Marcella ubbidi 6 si avvide in quel momento che 
fin dalla sera prima sapeva benissimo che la signo- 
rina Erminia doveva morire. 

XXVII 

Verso le undici del mattino un fiacre lasciò avanti 
al cancello del giardino una donna alta 6 secca che 
teneva in mano una vecchia sacchettina di maroo 
chino nero, logora © arrossata agli angoli, sacchetta 
che dovera aver visto molta gente e molte cose da 
quando avera lasciato lo mani del fabbricante. 

Questa persona suonò al campanello e aspettò, con 
lo mani incrociate, mentre il cocchiere, scontento 
della mancia, si allontanava al gran trotto, frustando 
il cavallo che non ne era affatto responsabile. 

Nessuno rispose alla suonata. Marcells non penen- 
va più a nulla, © la suora non potora distinguere dal 
suono la campana del cancello da quelle dei dintorni 
che, secondo le abitudini mattiniero del quartiere, 
non cessavano di risuonare da un capo all'altro della 
via. 

La visitatrioe, spazientita di aspettare, tirò Panello 
una seconda volta, con una tala energia che il cane 
di Roberto rispose con una magistrale serio di ab- 
beînmenti. 

Ciò non era fatto per incoraggiare la visitatrice, 
che credera fosse rinchiuso nel giardino del padiglio 


uond una terza volta senza maggiore suo- 
l cano avendo taciuto, finì per notare una 
maniglia alla porta; girò la maniglia, la porta si 
aprì, e entrata nel giardinetto, vide con una inespri- 
mibile soddisfazione che il cane non vi si trovava. 

Con passo franco, percorse il lungo viale ed entrò 
nella casa come se tutto le appartenesse, Dal mo- 
mento che non vi era cane, non era più il caso di pi- 
gliaro tante precauzioni. 

Passando avanti alla porta socchiusa della sala da 
pranzo, non potè faro a merio di spingerla, per vo 
dere un po’ come era fatta. La vista del caminetto 
spento, delle ceneri sparpagliste sul marmo, della 
coccoma dimenticata, del pranzo di Marcella non ter- 
minato, le fece fare una smorfia eloquente; nondi- 
meno passò oltre, mormorando : i 

— Cosa ata! Era tempo di giungere. — 

Il salottino era chiuso a chiave, ciò di cui si nasi- 
curò con la mano ; dirigendo allora le ricerche verso 
il primo piano, salì la scala con passo pesante © con- 
vinto che era la sua specialità. 

— La signorina di Beaurenom] disse ella alla suora 
che an sul pianerottolo. | 

— E' morta, le fu risposto. i 

— Ah! disse la secca persona un po' colpita. 

Si ha un bel venire di provincia per ereditare, la | 
parola “ morta ” vi agghiaccia sempre il sangue. 

Dopo un secondo di eeftazione, ella entrò nella | 
stanza della defunta, si avvicinò ai piedi del letto 
ove gincera la sua parente, xi feco un segno di croce | 
© congiunse le mani. Le sue labbra si agitarono, bor- | 
bottarono la formola di una prece, ma gli occhi di 
lei frugavano i più riposti angoli dell'sppartamento. 

Quando oredò di avere accordato un tempo baste 
vole alla decenza, fece un altro segno di croce, anche 
pi afrettato del primo, e volgendosi alla mora di 

tà con l‘aria di una persona che non ha da rim- 
proverarsi più nulla: 

— Io sono la signora Grenardon, disse con voce im- 
ponente. 

La suora, ancora giovane e poco abituata alle usan- 
xe di coloro che arrivano per ereditare, fece un pio 


colo gesto fra il saluto e la domanda. La signora 
continuò: 

— Il dottore mi ha scritto ieri: 
dei beni di mia cugina. 

La suora fece un secondo gesto, ma questa volta 
non era un saluto, Il fare di sussiego, la voce secca, 
i movimenti imperiosi, le sembravano poco convenienti 
avanti alla spoglia appena fredda di una donna che 
avera saputo farsi amare, almeno dall'orfana che are 
vala assistita nell'ora dolorosa della morte. 

— Parlate piano, disso In monaca, mettendosi un 
dito sulle labbra. 

La signora Grenardon parro assai sorpresa per tale 
raccomandazione, ma pon aveva più nulla da diro, di 
modo che non si può sapere se sentì il bisogno di 
tanorno conto. Si tolse il csppellino, che lasciò ve 
dere una orribile capigliatura grigiastra, lo posò sul 
cassettone, sciolse lo scialle che piegò, vi mise sopra 
la sacchetta di marocchino © apparve nello splendore 
di una veste di merinos nero, assai decente, ma di 
quella npparenza meschina che le persone di un ca- 
rattere ingrato hanno il dono di comunicare alle loro 
vesti, anche nuove, non appena le indossano. 

— Sapete se ci sono altri eredi! riprese la signora 
Grenardon dopo essersi lincinti i capelli avanti allo 
specchio. 

La suora aveva una gran voglia di non rispondere ; 


io sono l'erede 


| nondimeno alzò il capo © disse tranquillamente: 


om so. 
— Vi devo essero un testamerto? seguitò la cu- 
1a di provini Ò 
— Non so, rispose la suora con la sua voce calma. 

La signora Grenardon la guardò di traverso, poi si 
rasseronò. 

— E' vero, disse, infatti voi non potete sapere... 
Vi è qualche cosa ds mangiare in casa? 

— Nom so, le fu risposto per la terza volta, 

A un tratto, la signora Grenardop. scese Ia scala 


rimise a pregare presso il fu 


Vi era qualche cosa da mangiare, a quanto sembra; 
perchè la visitatrice non risali. In un armadio della 
cucina aveva trovato del pano; in un buffet delft 
marmellate ; sopra una tavola una lampada a spirit 
€ del caffè macinato in una sestola. 

Senza perdere tempd in rimpianti inutili sull 
morte imprevista della parente, si miso ghiottament 
a are, 

Al momento in cui aspirava deliziosamente T'ultt 
ma goccia di caffò rimasta in fondo alla tazza, © chi 
era realmente deliziosa, la campana del cancello rt 
suonò rumorosamente. La signora Grenardon si af. 
vicinò alla finestra e vide entrare nel giardino, 
cisamento como aveva fatto lei, un signore 
giovane 6 una vecchia signora, vestiti correttamente, 
che ssmbravano stranieri alla casa, perchè guarda 
vano da ogni dore. 

— Chi sono costoro? pensò la buona anima. ME 
hanno hanna l’aria di giungere da Pontoise. 

Ella era probabilmente cortesissima, in fondo, 
vochè non fosse la curiosità che la spingesse, perch 
ebbe la bontà di uscire dalla casa o di faro qualch( 
passo nel giardino recandosi incontro ai nuovi es 

— Che cosa desidera la signora! disse ella con ui 
educazione che rivelava la morcantuccia di provincitk 

— La signorina di Besurenom' disse il signora. 

— E' qui, rispose la signora Grenardon, subita 
diffidente e abbandonando il suo fare cortese. 

— Come sta la cara Erminia? chiese la vocchit 


"5% signora Gronardon In squadrò di traverso, poll 
volse gli occhi al signore, ancora giovane, il quale 
spettava la risposta col cappello in mano e il braccia 
piegato in avanti come un maestro di ballo. — 
— E' morta, replicò la prima; arrivata. Sisto anoî& 
voi dei parenti! 
purto del padre, la signori 


— Io sono sua sia, da 


| renza dietro a sà. La suora richiuse Puscio | Permeny, e voi signora, sì può sapere... 
donde era uscita,.sofoc un Mae | — Sono sua cugina, da parte della madre, rispont 
| cella, la giovinesra © l'abbandono della quale }@ per- | la signora Grenardon seccamente, j 


Prestdonte. Allora è un futto persenale. Nel naso 
parli paro. 
‘on. Gold dichiara che è inesatto ed. sengera- 
fissimo quanto si disse a proposito della mortalità 
E bambini nell'orfanotrofo dell'Annunziata a 
poli. 


L'oratoro a sostegno di She sua affermazione 
cita fatti © cifro, dallo quali resulta cho la famosa 
strage degli innocenti non c'è mai stata. 
ina voce. E' la resurreziono di Lazzaro! (Ila- 
rità generale). 
‘Anche l'oo. Lazzaro rido di gran cuore. 


Questione di strado. 

Lo stesso on. Tozzi vuol sapero se il ministro 
dei lavori pubblici intenda, in applicazione della 
leggo 20, marz) 1865, allegato F, n. 2248, pr 
vocare la dichiarazione di nazionali por quelle strade 
che avendono acquistati i caratteri seguitano a re- 
staro provinciali, o specialmento per la_ Frentans, 
Ja Jstonia © la Sangritana. 

L'on. Lacava rispondo cho l'articoto 10 dalla 
leggo dei lavori pubblici pre-erivo quali siano 
matteri dell strade nazion che al ini: 
v'è appunto una Commissione la qualo esumina s6 
© quali strado proviuciali, e non soltanto nel 
provincia di Chieti, abbiano Cirtto ad ossoso elas- 
sificate fra lo nazionali. 

Ficonosce la gravo entità. del problema, ed 
chiara che là Commissione in parola attendo ala 
eremento al suo non facilo lavoro; tanto che in 
Breve tompo si spera possa aver compiuto i suoi 
studi, Dopo di che, presenterà un apposito disegno 
di logge. 

Anche l'on. Tozzi è soddisfatto. 

x 

I bilancì dello confraternite. 

All’on. Stelluti-Scala non sembra che con l'at- 
tuale ordinamento sia possibile ed efficace l'opera 
dello Giunta provincialo. amministrativa, pecial- 
mento dopo che sì sono resi soggetti al sindacato 
della medesima anche i bilanci delle confraternite, 
considerato pur esse soggetto alla leggo dello O- 

pi 
P"iiuione di tutela dello Giante provinciali, rima- 
nova anche prima assai trascurata, dato 
lavoro di cui erano caricato. 

A questo Immane lavoro ti è ora aggiunto l'ob- 
Mligo di esaminare i treutaseimila bilanci dello con- 
fratornito, 

L'oratoro concludo nell'osservaro che nulla mi è 
di più pernicioso di una finzione di tatelache non 
taisto. 

L'on. Pollonx rispondo che {l governo dasmolto 
tempo ni occupa del problema accennato doll'ono- 
serolo Stelluti:Scala, e studia il modo di rif rmaro 
organismo delle Giunto provinciali amminis,rativs 
cho certamente, allo stato attualo della cos, non 
possono compiere interamente il compito che è loro 
Assegnato dalla legge. 

Spera che l'on, Stelluti-Sca'a sarà contento di 
questo dichiarazioni. 

L'on. Stolluti pro 


Mentro si svolgera questa interpellanza, dè en- 
tento nell'aula l'on. Biancheri, salutato cordialmen*e 
da deputati è ministri, è griziosamento iuchiuato 
dall'on. Bissolati, > 


1 medici siranlori. 

L'on. Fant'nì, se non altro, ha la virtà di esser 
tenaco nelle sus idee. 

Oggi riporta alla Camera la questione dei me 
dici stranieri. Egli dico che in omaggio alla leggo, 
alla giostzia od al prosiio dela edonza stalla 
occorra disciplinare Î' esercizio abusivo sanitari» per 
parto dei medici stranie 

Risponde l' on. Pellomx che la legge. consento 


lo atto della risposta e rin- 


ni medici stranieri di esercitare la loro profowioi 
tn Italia, purchè sieno muniti di un diploma si 
cialo, Questa leggo ci dà il mezzo di impediro 


qualunque esercizio abusivo. 

C'è ora un'altra questione, quella della reci- 
procità di trattamento da ottenorsi pec i rostri 
medici all'estero, Bisogna vedero so sia il caso 
di provocare un tale provvedimento dato il nu- 
mero esiguo, cirea 108, dei medici stianiori cho 
esercitano la loro profeasione in Ttal 

È eigutà di quorto numero renda. pol Inop 
geriane ci lavo quinaguo modiflcaziono alla 

go igonto. 


ti" al più il Governo s'Interoimerà in via 
diplomatica per ottenoco la reciprocaara a favore 
dei medici italiani che esercitano la loro profes- 


gione fuori d' Italia. 
ti, si associa x quanto ba detto 

1) presidente del Consiglio. 

|’ ot. Santini sostiene che no. 108, ma 1590 
sono |-medici stranieri in Italia. 

Pellouz. Le sua infornaci «hi non possono essero 
asatto. Furono fatto duo inchieste ln proposito. 
Non escludo che anche la mia cifra pecchi di 


imprecisione, ma è certo che la verità dl avvicino 
più ade mia che al 1509 deli on, Santini. 
I dazi doganali mul grano. 
L'4. Bertoni, cho di questo cose si intende, 
tutti vii argomenti già noti, e certo meri 
Sevoli di cons lohe, che c.nuigliano e rendono 
rrgento l'abolizione dei dazi doganali sul grano è 


ori vati, 


Gli risponde Von. Gareano con parle ch 
qrecisa fra la più profonda attonzione del 

fer. 
Il ministro rettifica alcuni dall staristici esposli 
all'on. Bertesi, non per concludere ch 
T sio eal grano, ma_ per di 


igiano d 
Les ifbotaiore di qual dado non + problema di 


gno 

L'abolizione doi dazi doganali cortituisss un de. 
niderato di molti, eforseci starriverà, ma occorra 
firocedere con pradenza per non dannegginro gii 

teressi dell'agricoltura, che sono ancho gli inte: 
feczi della nazione, 

Ciò cho invece sembra urgento al minlatro è 
Pabolizione del dazio di consumo, che verrà presto 
fn discussione alla Camera, 

Prometto all'on. Bertesi che il Governo, il quale 
Da già dato tanto provo di sollecitudine’ per la 

del grano, continuerà a fano oggetto 


sare. (Approvazioni), 
Sarisai Ppiica brevemente pre dire che 


non è troppo soddisfatto della risposta 

Segue un breve fatto personale dell' 
chiamato in causa dall' on. Bertosi, qui 
tidonte ci dà la consotante notizia che anche do- 
mani avremo due sedute; una cho cominclerà 
allo 9 © mezza antimeridiano, o l'altra come sempro 
allo 2 del pomeriggio. 


Sono le 6,40 quando co ne andiamo. 


CRONACA DI ROMA 


M nuovo oratorio al SS. Apostoli. — 
Tat- la Roma ortodosa ed etorodoma era oggi 
allo cinquo nella basilica dei SS. Apost.li, La va- 
sta chiesa, trasforinata nel più graudioso possibile 
doi saloni da concerti, ora Îl'iminata a meo elet- 
trica. 11 pubblico, tra cui alla rin‘usa si notavano si- 
gore în gran numero, e poi proti, ufficiali dell'o- 
sercito, artisti, frati 0 anche qualche nostro uomo 


politico, avera invaso persino lo spazio risersazo 


fo 


agli alteri. 

Accanto ad uno di esi dolicato a Santa 
Cecilia — verano i maestri FeIchi, Mascheroni e 
Buona parte del nostro liceo musicale. 

L'oratorio, che si eseguisca per la prima volta, 
sì compone di duo parti. La prima, in forma al: 
tamente drammatica, descrive la tragica scena del 
Golgota e il daloro dei, discepoli; nella soconda 
bra il trionfo della risurrezione. 

Della musica parleremo domani. Intanto, rlima- 
nondo nell» cronaca; noteremo che nella prora ge 
ner:lo d'oggi l'oratorio è giudicato un poderoso 
Jaroro, che pono il suonatore tra i mig.ioi mae- 
stri dol nostro tempo, 

Anche fn quest'oratorio spicca la spontaneità e 
Is semplicità dei mezzi, Ja potenza doi sentimento 
‘ una bene intesa modernità, cuo tattavia fa ar- 


cciaro il naso:a taluno, Vì furono apblane al 
coro delle donne, alla fuga e nl finale della prima 
parto, e fa bissato il bellissimo preludio della se 
conda parte, 

L'ubate Perosi, che dirigeva l'orchestra, non o- 
stante la vesto talaro. con grande viracità 0 di 
sinvoltura, dovette alzarsi più volte e chinare la 
brana o pallida faccia di adolescente per ringra- 
ziareil pubblico cho lo acclamava entusiasta. 


Un banchetto d'addio. — 
bbiamo sabato scorso 
è don Mario. Theodoli offri 
d'addio al Grand Hotel 
e la China. Erano invitati il 
faco di Roma, e la privcipessa, 
conte e la contessa Giannotti, la 
i, l'on. Carlo di Rudio, il m 
oli. donna Anna isranca, 
ignore e la signora Stors. il conte di San Mar- 
lou Guglielmo Theodoli, ecs. Da tutti i pre. 
senti fu ammiratissima la tavola decorata coa gusto 
artistico @ squisitissimo di bellissime rose. lì mente, 
odatissimo sì per la scelta che per l'arte con 
cartoncini dipinti a 
mano @ portanti scua invitato, 
aterà como un ricordo della bella e riuscitissima festa 
alla -ualo si brindò ripetutamenta ai duo partenti, 
ai loro prossi:no a felice ritorno ed alla riuscita di 
un'intrapresa a coi è così faustamente: associato il 
nome italiano. 
‘ing. A. Luzzatti @ Don Mario Theodoli s'imbare 
vrcoledì a Napali a bordo del. piroscafo 
Norddeutscher Lloyd. 
Educatorio « Michelangelo Caetani» 
_ La serie dei grandi balli di beneficenza sarà que- 
stanno inaugurata col ballo indetto dal Patrocato 
di quasto ducatorio che ora accoglie 150 bimbi po- 
vo 


Il ballo avrà loogo il 7 ‘gennaio all'Il6t2 Roma. 
_ ll biglietto costa, tutto compreso, soltanto dodici 
lire; ni può fare richiasta, oltreché al 
tronesse, al presidente dell'Educatorio, on. deput 
Alfredo Baccelli. A ques a festa della carità vera e 
iduminata, noguriamo splendida riuscita» 

’erwitià, — Domattiva alla 10 è indetta 


della loro parte 
D incipo Rispoli 
di Pog 


« uniscano i loro voti a qu 
pronta ® riparatrice amnistia. » 

Aucora del suicida di Tivoli. — Dicemmo 
del suicidio avvenato a T'weli di un tal Nicola As 
tetiali, sssantenne, da Amelia. Esco qualche part 
colare. 

L'Assettati fu per alcuni anni sub-economo dei be- 
nefici vacemti in Amalia prima ® a Narni pol 
commesso nell' Economato di Narni l'Amettati te- 

‘ovano d'Amelia, certo Danta. Panslli, Ti 
rea do 
‘fficio di 


mento 
del Conti 


Dopo che l'Assettati” lasciò l'Economato il. com- 
messo Pauselli venne trovato ucciso a Narni. Perciò 


PA era tato arto tito a car 
dere per due mesi, ma pol la prosciolto fa ogni se- 
"ogna Der annesora d'idfii L'abtore | dell'amaminio 
‘el Plisstti non fa sooparto. 

Liguidata la penaione l'Assttati renne » Roma s 
apri a por dì cartone fo via Lemina, 18° Ma 
ell'atri pio gl 


Egli più volle i 
sopra di lui, delli. prigionia sofferta e 
festato il proposito di ucc. rai 

Noi primi dello sco-so anto egli fu ferito dì eol- 
sell nlla pubblica vi volle 0 non seppe dare 
Andicazioni ul 


Nicola A settati aveva proso parta alle campagne 
dal 150, ‘60 - ‘66, Egli ba losciato vario lettere, una 
di esso dirotto ai nignor Leouallo Tognin, premo del 
quale abitava in via S. Martino ai Monti, 59, ed 
in'altra indirizzata al procnritore del Re. 

n -mannatato, — Îeri sera presso Castelchio. 
dato, fazione di Mentana, venne trorato neciso nel 
proprio carretto certo Biagio Marg>4._ detto, Dia: 
griti. L'infelico era stato assassinato con ua colpo di 
fucile, S'ignorano le cause è l'autore del delitto. 

Îì delegato di pubblica sicurezza Amati si è recato 
sul posto coa i carabialeri e l'autorità per le oppor- 
tuno Indagini. 

Un grave ferimento n Ferentino. — 

‘Allo 8 © mezza veunbio A diverbio la una 

ria di Ferentivo ll sarto Alberto dello Chia, di 

24 aonî, e il cabolalo Giovanni Bambini, di 18 anol. 
Pe- paciicarli 4 intromise Il cnrrettiare Agostino 
Bianchi, di 57 anni, ma male glie ne incolse, perché 
HI Bagiini gli si avvantò improvrisamento contro e 
con ut colpo di Vrincaho io" fari gravemente alla 


Jenne poco dopo arre- 
l'arma ‘iasangoluata. Il 


stato è gli fu seg: 


Bianchi è fa pericolo di vita. 

perdi È 1-10 

7 dott. Romanini, 
Ue di gota, naso 


via Poli 20, p. 9, tutti 1 gioral, 
meno i festivi, dalla ore 14 allo 18, 

Gia Eagiand, Via Nazionale, (15 a 119. Sono 
aravati: Regali per Natale, giuocatioli. utili, meo- 
caniei è divertenti. Domani  giorui seguenti Grande 
Eaposisrone. 

TeiphieSec Cotatrenu Ìl non 
liquori francesi. 35 Diplomi e medagii 
ru Esposizioni. Vi 
Besscla e C. 
Nazionale 47. 

Prima del pasto, il 
ccita l'appei 


ultra del 
alle prima- 
Roma Gili 
Corso. Vittorio Emanuale 45, via 


Piccola Cronaca 
NELLA TERAPIA MODERNA 


{ medici 


re più l'uso delle Acque Miperali Eacarali. 
tievo raccomandata tra le” migliori l'Acqua purea: 
tiva Francesco Giusarpe che é il solo purgativo ba 


turale graditp al palato. Trovasi ovunque. 


Cav. PENSUTI 


tati “la Sutor 


(presso Argeatinn) 


D.* NORSA-OCULISTA 


Via Nazionalo, 37, pp. tutti i 


D' PAOLUBOI Sao, i ei rate da 


bambini. Tutti i giorni dalle 11 alle 13 — Torre 
sa, 44, p. pe Cliuiche di Roma @ di Napoli 
Cura completa 


MALATTIE NERVOSE pueenio 


eco. Dir Méplie, Bagni Beruini, Corsò, 151, ore I0-12 


Mal 


siae della pal, 7 


TT Locchi pollini aos vengobo esili di: 
CALLE, Seite rie fora aducenzo dai 
Est 


nta podicare De Michell Giovanni 
ei genera, Via della Mercado Sd, Ri- 


Neca n Jombellio. 
STRENNEII Farsi iso tanta odi 
STREMNEL!L “a ivo pe farne salone è 
duro, È no retalo alla ltrotito diletto: 
fatto pér tosta le borsa, polche di ‘albume 
da L'E a Lo 600 di padeheti e francotoli 
tetti 5 la sopra. 
filrs Ragozino di Nap 
Ti genero slo 


, fatta anche 
reono per I 5 più cen 


la visita, Offro pi 
ro, 


fa albo vu to del vatore di | L. 2.25 ( Valore 
Una sentoletta di carta gommata x 1.00 } G25 
200 francobolli estori diferenti— » 3.00 ( perl.5 


Per L. 10 franco di porto. 
Un album vuoto del valore di 
Una scatola 

200 frabcobel 
L. 25 franco di p 
album vuoto del val 


‘gommata 
immissioni accompaznate dal rela 


mporto a li? vagi n alla cam 


TOSSITE? Grto da tot i modici per 
la sue lasuperabili. proprietà calmanti e woratlre, 
Mate” le Rerle Anibronchiati n base di ebdeint 
trp nola è cetrrime, da noa. confondersi co} insti 
specie consimili, semplici pallativà a base di mor- 
fon, più che altro daneosi 


je 2% scatola Liro 1.40 - per posta aggiungere ceo 


0, Tornei 


Unico depositario 
macla via ta 


per I - Far 


e 


Come |. 


i concorso sd fm 
IMPIEGHI. ; ‘ma e pregremmi 
si0o_ pobbicati n iegti "impieghi. 
Kao KXIV, È il slo giprnale meg/io. informato. 
SÌ pubblica 3 volte al mite Anno Io 4 Spedire 
Uto Cilin - Rotna. 

to visure MF 


NON LASCIAR ROMA trenbnertora 


fica del rinomato stabilimento Le Lieure; esposta tutti 
{ giorni al largo del Tritone all'entrata del vicolo del 
Mortaro e la galleria al N. 19 dell'istasso vicolo p. p- 


THRATRI 


Ta serata di benalicenza all'Adrizno 

Ua pubblico elegante e brillaote è accorto lersera 
al concerto di beneficenza del. l'oliteama Adriano, 
aitratto specialmente dai nomi della Darcite e del 
Cotogni che figuravano in prima linea sul pro- 
gramma. 

Lo spettacolo si è inizinto con lx commadio'a del 
Cagna Lei, Voi, Tu recitata con molto garbo dalla 


Borelli e dal Gray della coopagnia De Farro: quindi 
dopo che il signor Riccieri caniò, appiaudit; l'aria 
del Simon Bocoanegra, apparvero, ascolti da uca 


ovazione, la Darelée. ed il Cotogni. 
Essi deliziarono l’aditorie con Il duo per soprano 
4 baritono del Don Giovi, gareggiando la bras 
ra e riscotendo alla fine altri calorosi applausi. 
TI programma si svolsa in seguito con un crescendo 
sempre maggiore di baitimani che toccarono in parti- 
solar modo al i per uma romanza del Tosti e 


Bolla Carmen, detti dalle 
Che cantò 


pe dnria del 
"if parimenti appiasiit farodò II Gorga 
pai C (Povo 
appassionatamento la romanza della G: 
quella del primo atto della Boheme 
% Annina Forino, pregerolissime suonatrici di 
piano 4 di violoncel 


lo. 
una serata molto interessauta 
x 


ETA serata d'onore del masetro da 
scagni ha luogo domani coa l'/rla ed Îi Poema Leo. 
, E facile prevedere un teatro magnifico. 
Al Valle: — Domani, mari, per fr i 
I deputaro di 


si ritorna a Zazd. 


TE Coltano di brittanti 


‘All'E/dorado: — Ricordiamo che questa sera ha 
luogo lo lo d'onore deila Borelli con Nand. 
Domani Mia moglie non ha chie. 

Quanio prima una novità: Eterno Vere, di Jacques 
Lamaitro. 


CISELIO 
TRATRI MILANESI 

MILANO, 12. — (Ma) Jorsera ultima recita 

Erga’ vaital Parto per Dren 

i. Part per Dresda. Ritornerà in; 

mavera per altre i recto dalla Fedi nil logi 

cartellone (co per la stagiona di quare- 

sima reca tina noviti: Cenerentola, ndoviscima opera 

di Massenet che verrà a motteria "in scena. Sì pub» 

blicò anche il cartellone della Scala con i Mamtri 

Cantori, Norma» Iris, Uponoiti e Re di Lahore. 1 

regolamento proibisos alle signore in platea di por- 

tare il cappello è permette la cessione delle poltrone 

degli abbonati, 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 
Due sedute. Nella prima proseguimento della 


o 
discusmono dol bilancio d'agricoltara. 

Nella seconda, dopo lo interrogazioni è va 
niuta sul tappeto la questione dei doputati con- 
dannati. Sa proposta dell'on. Giolitti si è de- 
ciso di investiro la Giunta dello elezioni, del 
mandato di esaminare il caso dei deputati Do 
Andreis 6 Turati © di riferire in proposito. 

In ultimo si sono svolte alcune interpellanze. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Al Consiglio dei ministri di stamane non 
sono intervenuti î ministri. Baccelli e Finoo- 
chiaro Aprile, 

Il Consiglio si è oscupato dei lavori parla- 
mentari 0 di affarì di ordino amministrativo. 
AL SENATO 

Nella ceduta d'oggi prestò giuramonto il nuovo 
senatore on. Lanzara. Si diseumo il progetto per 
il prestito di un milione al governo provrisorio di 
Candia. Il senatore, on. Nigra, parlando a favore, 
gorutatò chi mos» intervento a Candia non al: 
terò nè modificò i rapporti fra lo varle 
Gotan dì Vionon ‘è di Baio compresero cha 
gli Stati i quali hanno degli intoresti importati 
nol Mediterraneo non rano disinteressarai nella 
questione di Candia. Essi dichiararono che la loro 
astensione non si dovera, nè si poteva però consi- 
derare come incoraggiamento alla Turchia a resi» 
store. Si compiacque poi che la soluzione della que- 
stione di Creta sia dovata all'iniziativa italiana e 
di ciò diodo lodo all'on. Canevaro. Il quale seppe 
continuare fedelmente la politica del lente 
n di partiti, ma seliettamenta 
ta italinon. (Vivo approvazioni). 
rantoni, rifatta partitamoato la storia 


della vertenza cretese, disse di approvara l'on. Ca- 
nevaro per l'opera sua militare come ammi 

ca come ministro. Aggiunso che era favo 
revole alla leggo perchè risponde a quell'indirizzo 


seguire per esere pari 


politico che l'Italia de 
Î storica. Formulò alcune domande 


alla sua mission 
ministro, 

L'on. Canevaro, ringraziati gli oratori, confermò 
jnersi l'Austria-Ungheria o la Germania ap- 
pertato nella questione di Candia nom aper nlla 
alterato o modificato la recipreca situazione fra le 
diverto potenze. Anzi i buoni rapporti dell'Italia 
con quei due gorerni ebbero certo influenza nel 
far prevalere le proposto dell'Italia por la soluzione 
della questione cretese. Allo domando dell'on. Pié- 
ni intorao al prestito ed alla candidatura del 
pe Giorgio, rispose che fa la Russia che prese 
pesta candidatura. Data pol, la si- 
di Creta dovo tatto è distrutto 
rale che le_ potenze al firovasero 
ler dare al principe Gi 


pià che n 


senz'altro concordi nel 
fondare un' ammi 


1 memi per 
è riparare ai dan rissimi del passato. 

1 principe Gisegio di Gredia va a Creta come alto 
commissario delle potenza per costituirri il governo 
autonomo tutore imparziale degli interessi così dei 

some dei mussalmani. 
E partò il relatore, on. Artom, poi il progetto fa 
senz'altro. - 

Parono votati a serutinio segreti i progetti de 
liberati ieri. Alla seduta amistera l'on. Farini. Do- 


mani seduta allo 3, 
IL DUCA. AVARNA 

E' in Roma ii duca Avana, il nostro ministro 

plenipotenziario in Atene, che” nell'ultimo difficile 

periodo della guerra greco-turca seppo rappresen 

tare con tanto muliito tatto e superiore abilità | 

sentimenti italiani e gli Interessi politici. del go 


verno, 
Egli è stato ricevato, in lunga udienza, dal Re. 


LA RIVOLTA NELL'URUGUAY 

La Lognzione dell'Uragaay presso S. M. il Re 

ci comunica che som? asolutamento false le noti 

zio telograficho pubblicate ieri da alcnni giornali 

relativi a torbidi rivoluzionari avvenuti in quella 

Repubblica. Un telegramma ufficiale ricevuto dalla 

Legazione stema assicura che ln pace © l'ordino 

pabblico rimangono inalterati 

PER L'AUTONOMIA UNIVERSITARIA 

La Commissione che esamina il progetto Bac 
colli sull’ autonomia universitaria, dopo avere 
massima approvato la istitazione di un n 

sentauto dei Governo presso gl' Istituti. d'is 


spl 


ziona superiore procisandone la figura giaridica e 

la funzioni, ha pare approvato l'art. ] salvo al- 

cone questioni salle quali sentirà Il minist 
Procedendo nell esamo del progetto di lergs, 


ha approvato in massima, con qui modi 
zione, gii acticoli 2 a 8 compreso. Ha unanime 
mente accolto il ‘principio che, salra il caso d'ap: 
plicazione dell'art. 60 ge Casati, non sì 
possa entrare nell'iasegnamento universitario che 
per la via dol conc 


COMMISSIONE DEI QUINDICI 

Ja Commissiona dei quindici ha comunicato alla 
stampa: «La Commissione ha proso oggi in emme 
lo risposte dato dal ministro Carcano ai vari que: 
ni ropostizii. e, dopo averne formulati degli alti 
intraprese l'osamo dal disegno di leggo per la 
tassa sugli alccola. 

IL PRINCIPE GIORGIO 

Il principe Gioegio pertirà da Atene per andare 

a Creta a prender possesso del suo ufficio il giorno 


19 corrento. 
UDIENZE REALI 
Tersoza alle setto Sua Macstà il Ro ha ricorato 


lungo e fami- 
volle essere infor- 


che può omere di così proficuo vantaggio allo no- 
stro industrie 0 al == mercio, ta 

Siamo inoltra lieti di anmenziare che S. M, il 
Ro ha di Fra nominato commendatore 
dell'ordine dei SS, Maurizio e Lazzaro l'ing. A. 
Turati, al qualo noi inviamo lo più sincero © 
sentite congratulazioni per l'alta e. meritatissima 
onorificenza. 


LA GIUSTIZIA NELL’ERITREA 
TU Aguglia ba proseniato la seguente inter 
rogazione: 
< ll sottosegitto chiedo di interrogare 
voli ministri di grazia e giustizia è degli esteri 
per spore so ti Governo, nazionale intendo aboliza 
" del R. deccoto 22 180 i quale 


gli onore 


in aperta violazione del diritto ico i 

nega ai privati cittadini la facoltà di far. valore È 
loro diritti in giudizio contro il Governo della Co. 
lonia Eritrea, > 


privati citadii è il on 
anche di sapere che l'en. Maetini, preseci 
pato della enormità della cosa, ha in pronto una 
d mento giadiziario per l'Eritrea 
enormità giuridica. 


e 
(Westri tulegrammi particolari) 


Alla Camera francese 


corridoi spopolati; anche la Camera fino alle 
2 @ mezza rimano vuota, il trattato di com- 
mercio con l'Italia non discutendosi oggi. 
Resta l'interrogazione di Paschal Gronsset 
sopra le misuro che prende il Governo por 


militari. 


Ore 7,95. 

Si discutono a si votino i crediti supple- 
mentari, quindi salealla tribuna Pascal-Groussot. 

Pascal-Groussot, svolgendo la sua interpel- 
lanza sopra fatti cho egli dico gravissimi e 
nocivi atla difesa del paese, dichiara che non 
farà indiserezioni. Si baserà solamento sopra i 
docamenti pubblicati. 

Si tratta dell'affare DreyMs. (Interazioni 
sù tutti i banchi), Egli continna dicendo che 
il grando argomento contro la revisione era la 
paura di lodero gli interessi della Francia, e 
citando complotti internazionali. 

Orbene, tutto quello che si seppe da quattro 
anni, venne dalle indiscrezioni della polizia mi- 
Titare. 

Parlando di Drayfas, agli lo chiama il co- 

“ Dreyfus. 


Gli si grida : ex-er-enpilano. 

Grousset enumera le vessazioni cho Dreyfus 
soffri © le minaccio che si fecero a sua moglie. 

Si solleva un lungo tumulto. 

Humberk, interrompendo, esclami Ri 
sponderorei a fatti. 

Pascal-Gronsset continua, esponendo senza 
riguardi i fatti che si svolsero dalla condanna 
di Dreyfus in poi, insistendo che lo stesso 
generalo Mercior era poco persuaso della colpa 
è citando lo opinioni di Rochefort, di Dramont 
e della Libre Parole solleva lo proteste della 
Sinistra. 

Si grida all'ortore: « Continnata! Dito 
tatto 1» Tra la sinistra e i nazionalisti corre 
un vivo scambio d'ingiarie. 

Invano il presidento Doschanel richiama al- 
l'ordine i dopatati tumaltnanti. I socialisti © 
i deputati della destra vengono alle mani. 

Tra i deputati Frigéro o Cadenat arvieno 
una colluttazione è a stento i contendenti ven- 

soparati. 

Si vede îl presidente gosticolaro come un 
energameno, ma niuno riesce ad udirno una 
paro 

Ottenatosi con incredibile fatica un po' di 
silenzio, Grousset continua le suo citazioni. Tra 
questo è interessanto una di Dramont, nella 
quale fl feroce antisemita insultava il gene 
rale Mercier. Quindi l' oratore viene a quella, 
che chiama la soconda faso del processo. 

A questo punto? centri e le destre urlano: 
< Chiusura! > Deschanel dico che il regola» 
mento glielo impedisce. 

Tra le interazioni, le proteste, le baruffe 0 
1 richiami all'ordine, Gronsset continua impa- 
vido la sua requisitoria. contro lo Stato mag- 

lore. 
ge cita 


il Gaulois, Sl quale rif 
riva ora le intenzioni della Russia, ora annon- 
va l'intervento dell'Italia, ora inventara 
l'incidente della figlia dell'ambasciatore Mun- 


ster. 
La Camera non volo adire 
Gli chisdono: « Cho scopo è il rostro svol- 
gondò questa interpellanza? Doro volete giun- 
gere? » 


Voglio insorgere - grida Grovast — 
contro una campagna di menzogne. 
I centri picchiano snì banchi fino a coprire 


la voce dell' oratoro, 

Deschanel non sa decidersi a togliergli la 
parola. 

Groussot dico che si vuol impedire la luce 
è che parla per rivelare il complotto, Dichiara 
che le citazioni formano un tutto Insieme. 

I contri, la destra grazniscono; l'estrema 


sinistra applando con furore. 

Continuando le poco piaceroli citar'oni 

contrì rami fano. Dupuy si alza © prot 
ato contro gli attacchi che l’cratore 
re contro l'esercito. 

Il presidente Deschanel legga. un ‘articolo 
del regolamento che lo autorizza a togliere la 
parola all'oratore se agli st - ripetesse 0 no 
corda nuoramento la parola al deputato 


I tumalto ricomincia. Dironlide e Î smoi a- 
miei, che lo attorniano, protestano. contiuna- 
mento 

Finalmonto si leva il miristro Freyoinot, il 
quale dico: 

foca rin'interpellanza simile: So lo 
to avroi chiesto il rinvio ad 
un mese dell'interpollanza Pascal Groussot. 

Preycinet annunzia che si limiterà a dir 
poche parole non comprendendo lo scopo di 
prolungato la discassione. Non risente. mdi- 
gnazione, ma dolore. Accusare lo Stato mag- 
giore equivale al accusare ingiust-mente tutto 
l'esorcito. 

Cassagnac grida: « Attenderamo un mi- 
Gliore linguaggio! » 

« L'esercito è al ai so- 
Esso merita l'intera 
fiducia nostra. » 

Nl ministro applaudito ma con poco 
entusiasmo. 

Pascal-Groussot risponde dicendo voler 
provare che lo Stato maggioro fu sempre in 
relazione con la stampa dal 1894. Convieno 
però che quegli ufficiali non sono più al Mi- 
nistro della guerra. Ma poi parlando della 
pretesa lettera dell'imperatore di Germania 


la qualifica una ridicola invenzione. 

La Camera tempesta. Il presidento proibisce 
all' oratore di parlare di tali personalità. 

Quindi salo alla tribuna Dapuy o dico che 
una discussione dopo lo patrioitiche parole di 
Freycinet non può finire che con un ordino 
del giorro puro è semplice. 

Infatti l'ordine del giorno nel senso propo- 
sto da Dmpay è approvato da 463 voti con- 
tro 78. La votaziono è accolta du scarsi ap- 


Sì discate sull'ordine del giorno. 
Volendosi porre all'ordino del giorno di gio- 
vodi il catenaccio dei vini e quindi il trattato 


por stadiare tutto lo questioni e riflettere aile 
conseguenze di questi atti nell'interesse doi 
francesi. 


Il relatoro Granx insiste, dicendo cho duo 
giorni bastino, ma Pourquery replica che que 
sta sarebbo una vera sconvenienza. 

La Camera decido di porre il catenaccio sà 
{l trattato franco italiano all'ordine del giorno 


di lunedì. 
L'opgi abortita 


ina 
La dimostrazione 
diret 

PARIGI, 12, ore 6 p. (urgenza) —(7acopo). 
— Fino dalle otto di stamane tutti ' reporters 
di Parigi sì trovavano riuniti alla stazione di 
Montparnasse o in piazza Rennes, ove. giun- 
gevano di mano in mano e si adunavano forze 
considerevoli di polizia, comandato dallo stesso 


direttore di polzia maniciple Tony, circo 
dato da molti uffiali. 
Vi orano anche moltissimi agenti in bor- 


impedire gli atti criminosi di certi funzionari | 8%" 


oso. 
La piazza di Rennes tarà. l'aspetto 
dei giorni di SOmmOSS=. lo vio che vi 
conducono erano custodite ‘a ploton. della 
guardia repubblicana, con l'arma al piedo. Non- 
dimeno, a parto i curiosi, non vi erano dimo- 
stranti. 

Ancho attorno alla prigione di Oherche- 
Mid), si orano preso grandi misure di pre- 
cauzione. La corto era piena di soldati. 

Allo 11 gianso l'avv. Labori, ed eatrò nella 
prigione, ove ebbe una lunga conferenza con 
Pioquart, 

Solo dopo mezzogiorno, ginnse un grappo di 


francoitaliano, Pourquery do Boisserins vi si | 
oppone dichiarando che occorrono alcuni giorni 


trecento dimostranti, capitanato da Millevoye, 
da Lazyes e da Firmino Faure, i quali al 
vano cinto lo sciarpe di deputati. Vi era pure 
fl colennello Monteil, vestito in borghese. 

1 dimostranti sì riunirono nello square Bon 
Marchè, 0 si rocaremn davanti alla prigione, 
ma furoo respinti a forza dagli agenti. MGl 
lovoyo*dissa: — Ci ritiriam? per non contra- 
riaro la polizia. Infatti | dimostranti, gettato 
qualche grido di: Abbasso Picquart, so ne an- 
darono agli Invalidi ad acclamare il generale 
Zarlinden. 

La colonna non superara le 500 persone. 
La polizia non impedì naturalmente ai dimo 
stranti di faro una dimostrazione in onore del 
governatore di Parigi. Anzi Millovoye, Mon- 
toil è Ramel poterono pronanziare allocuzioni 
pro esercito. 

Insomma, finora nalla di serio è avvenuto; 
qualche altro piccolo grappo di nazionalisti è 
di antisemiti ha girato per Je vio, ma neppure 
ha tentato di avvicinarsi alla» prigione di 
Cherche Midi. 

Déroulède smentisce di aver lanciato mani- 
fosti por la dimostrazione di oggi ; afferma che 
mon ne sapeva nulla s che essa era un'inven- 
zione dei dreyfasisti. 

Anche la lega antisemita smentisce di es- 
sero stata promotrice della dimostrazione, la 
qualo in realtà fa promossa dal Circolo della 
gioventà antisemitica solamente. 

Si calcola cho la polizia e l'antorità mili- 
tare abbia) mobilizzato por tutti i servigi 
d'oggi circa diecimila nomini. 

Sl 
obi del viaggio di Guglielmo in Palestina 

BERLINO, 12. — Si discute al Reichstag 
il bilancio in prima lettura. 

Fritzon, del contro, ricorda il viaggio degli 
Imperiali ia Oriente è dice che la donazione 
del terreno detto il « Transito della Vergine » 
fatta dall'imperatore all'Associazione cattolica 
tedesca di Torra Santa dimostra che l' impo- 
ratore sa apprezzare gli interessi cattolici 
Tutti i cattolici devono esser grati all'impera- 
tore. (Approvazioni al centro). 

Fritzen soggiunge che il protettorato fran- 
cese in Terra Santa non è una tatela, ma ona 
persecuzione per gli interessi cattolici. (Ap- 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finanzi. quotidiarra 
I mercati finanziari si sono segnalati oggi par cal. 

per scarsezza di affari, conseguenza della in 
tfa della situazione. La nostra Rendita a Parigi 
‘esordito a 95.40, poi si è avuto una ceria debo- 
Jezza che ha fatto dltoeudere il corio a 95,25; ma 
in chiusura ai Io talia si 
che si è avuto va uaico corso a 102.10 per 


06 dire 
Rao corrente: i contasto ha ossilito tra 101,87 è 
100.90. Lo Sbbligazioni ferroviaria ferme è asimate 
da S2500 n 324 


i mantiene sempre sostenuto per pronta 


ct ia) = Tarantola 
Ti 
ALE 4 el ala IT — 
pier data Po Olio alan 
Ere nana 
| 742,50 — Mediterranea 546 a 5 


marale (44 — Rath 
Fiecheri 305 — Al 


* î ratori locali di Roma calmi. — Condotto #59 — 
Metal 190 a 190,30 — Ferriere 140 a lai 
— Omnibus 418 a 417,30 Qus 147 a 744 — Banco 


Roma 180 — Mollai da 139 12 a 132 18 — M 


Groncend, 


cia 120 


Oto 6 — Rendita 102,07 112 — E 
Molin 132 a 141,59 — fante 


| Pochi affari. E it) 


SAGGIO UFFISIALE DEL CAMBIO | 
por ll pazamento dal dazi dogana © 
(Giornaliero dal 13 dioambro 159: 
e gli sdaziamanti suporiori alle 100 tr * 
da arsi con certificati . . L. 107,29 


NRICO PRRUGINELLI, gerente responsabile. 


FI LOMBAGGINE 
DOLORI VAGANTI 


GOLA, LARINGITE E POLMONI 


L'Emulrione Scott è un rimedio sovrano neile 
malattio della gola 0 dei polmoni. Essa combatte 
direttamente l'infammatione locale ei affretta 
guarigione anche indirettamente provredendo 
fivova rorza l'intero orga:'amo,, Cost essa è apecial- 
mento indicata per quelle persone di debole contitu« 
zione, le quali ad ogni momento vengono colpite dal 
cosidetti raffrediori” di testa 0 di patto, 0 da ine 
fammazione alla gola con abbassamento di voce 
Taoltre è un ottime 


fomatomalatti. 
Feto quanto ceri 
£'questo proposito 
dotlore Caguonk 


Siena Omaggio 1899 


colt con immanst 
ott è con immer 
vantaggio, non solo 
nei bambini atti 
da anemia, scrofoe 
Losi è rachitismo, 
ma altresì. negli ae 
Dott. E GAONONI - Siena _ dulti di costituzione 
linfatica, spocialmento sa convalescenti da malatile 
dell'apprato respiratorio. 
Lott. Enrico ni 
Assistente alla Cl (olica Generale 


L'Emulsone Scolt trovaai in tatt le più accreli. 
tato Farmacia. — Si spediscono campioni contro rie 
messa di 75 cant alla Ditta S-ott a Bowno, Ltd 

Porta Venezia, 12, Milano, 
Dare lodicaziori bea chiare per la spedizione. 


Rivista della riviste giuridiche 


Avvocati Ferrarese, Pinoi, Porta 4 Tutina 


Redattori 
Pubblicazione mensila di 64 pr rina Uscirà nel 
gimo penuaio. Vi collaboreranso eminenti 
Suo spo priacipale ssrà riprodorre e rineva 
pis notevol artioli di tia rivita illo e 
‘materia ciila, penale commerciale ed ami 
tiva Fard lneghiaoma parto ala giarspradenza 
corso opa riferimento alla anterio.e. 
Abbonamesto aeono lire det, 4, sn 
$ anne un ufficio Ligals per dare pare 
rocluare ricorsi la Camsazione, Corte del: Cont 
io di Stato e Comunissione centrale per 16 
Imposta. Redavione &i amamialstrazione in Roma, via 
Fiebiseilo. 107, palazzo Doria 
Premia 


VIN DEVINSENZI Ps 


SYNTONOS! 


Bondenar. V. Nazionale 
Torino 154. Preszi miti 


La GOCOIE CONCENTRATE di 


ERRO BRAVAIS . 


- Jedio più eMonce = 


Contro ANEMIA la PALLIDEZZA, ec. 


MOBILI, NOLO 


amante a per loteri appartamenti 


LA SORDITA vcnecone 
trovano an ottimo e Innocno rimedio call'uso 


sn UDITINA 'itustioO 


ACUSTICO 
Questo meraviglioso ritrovato; ormai dovunque api 
prezzato per lo suo Indiscutibili proprietà è chia 
mato rimedio sovrano contro la SORDITÀ, 
— Fissa guarisce e allevia la sordità qu gui 
no sia la causa, rinforza, ravviva l'udita 
ai sordastri, toglie Il ronzîo d'orecchi, ces, e cià 
nei brera corso di pochi giorni. Affitto innort, 
1a) usard fduciosamento da chianque, — Prezzo 
L. 1,76 la boccetta (L. 2 fr. di por — Una 
boccstta di Uditina e un paio di corifesti acustici 
(servono a portare al timpano un maggior numero 
di ondo sonore) L. 6,90 franco di porto. Spedire 
vaglia, all'OFFICINA CHIMICA DEL» 
LA, Via San Calocero, — Milano, 
© tuborgolosi pulmonare tien 
LA TISI fsatr ia sea "ra etna 
imedici che Tq_e'perimentano ‘so n 
tostato, Tratl 21 setten.bro 9 Saragno cortesi pr 
i tro bottiglie de la preziona Lichenina al creo» 
Parchè lo prime tr hanns 
agi mettard' in cura una toe 
a da tuberolosi, spero averne 
‘altro por formarmeno delle giusto esporienze 
‘che vi comunichero per vie maggiormente 
Sccrelitare il prezioso rimedia. Spedite contro asik 
fao. Dottor Martina Antosio. 

La cura è facilissima con la Lichenina al @reasgi 
ed ctssoza di menta : nessuna intolleranza; si ripreud@ 
l'appetito, cessa Ja tosse la felbre con aumenta 
del poso del cor 

Ola Wacom con istrizione per la complata gati 
gione costa L. 3; per a si has ia tetto 
tondo per L: 350 aztielpate al’ualca fabbrica Lausa 
bardi e Coatardi, Napelî, via Roma 28. 

— e+t@e—_—__; ail 


° Hole cue ricostituenl 


GHRII fi GE NO Foconzto dl Presidente 


del sangue, delle ossa e del siste» Rigeneratore delle Forze) del Consiîglio Superiore di Sani: 
ma riervosot per i bambini, per 2U —’£ base di FOSFORO-FERRO-CHININA-CALCE-COCA-STRICNINA | t@ del Regno d'italia e dalle più 


| adulti, per î vecchi, È MEDICI presorivono I Primo dei Ricostituenti note CELEBRITA” MEDICHE 


La sola preparazione premiata all’ Esposizione Generale di Torino 1898, con la massima Onorificenza, perchè riconosciuta fa più razionalo specialità É 
GLI ORGANISMI DEBOLI, LINFATICI, ANEMICI USANDOLO GIORNALMENTE, ACQUISTANO À 
SALUTE - FORZA - COLORE - BENESSERE 


Dirigezo: la richiesto allinventora O. BATTISTA, Farmacia Inglese Del Cerva, Sirada Coveno a Piazza Dante N. 241, 22, Napol. — Deposhi; In Roma, A. Marzoni © C. — In Torino, Farmacia Giordano, Schispparelli — In Mino e Pari, Paganini, Vilanf e C; — In Pologne, 
Farmacia Zarri. — Trovasi in tutto lo furmacio del Regno; 1 bottigila L. 3, per posta L. 3,50; 4 bottiglie L. 12 pp. pagamento anilripato. — Opuseolo gratis a richiesta. c 3 
L' inventore non pubblica gl'innumerevoli attestati che giornalmente gli pervengono dai guariti perchè ritiene poco serio il Iodarsi in pubblico con le espressioni degli infermi. 


1) 
Giovane signora, cima posto 


ams iii === dl Blenorragia 


rebbe canzione, miti pretese, — 


D | 12060 nasnatoin © Vogler occetta Cronica o con restringimento N atal e : 
comete INTE TRINO NALI a ria birpdeg cis 


apodiscesi franco porto nei Regno ua pe 
così pure per tutto ciò cho podiscesi franco porto neì Regno ua slegunie cantine 


c° Mii eolie O contensata una boltigli 

tici re Catar e 

Fonferne pubblicità 2° Ogni gua. Conte. MC) e ri della Vescica È 00 irene Pea 
Zaira-Gonewa. fi. comi. 


Seleziona dala pubsticià — Minimum li 1 Bonernao Ta noli l'Repi - Va quello ses ut 
della TRIBUNA |Zalra-Genowa, Ti “attori di Pensi acoieaia 
Hnasenstein © Voglar |emondenae, indizio indicati promei di ni ti - Un Calendario reelamo da sfogliare. — Inviare ordiaazionir 

dani no M. DI CASTRO, S. Maria Calderari, 24, Roma 
ND. Questo parco vien dato per sole L, 6,50 onde far cono 
sceve masgiormen'e $ prodoti! della cosa, ed ai non soddk 


dero Tribuna. sagace afatti ni vestituisce il denaro inviato. 
cl2024 MARGHERITA P. nto 


97, Non pubblicabile. 77 Li Carion Botti, i Terni 


CE HAIP"S RESTORERÌ 


Avvertiamo che 1 mi: 
amo: cl RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE @. » 


GRAN SUCCESSO1 
ECONOMICI Fiona ‘atri ( VO MERI È scisso ti Fistpoatio 
carto- Preservat ‘ogni apreie è preporazione del Chimico Farmacista A. CRASSI, Brescia 
Det parola Genta 5 ino, glia e lo lettore pri ir STRENNA ETICHETTA E MARCA DI FAGDICA pera 
Forse rente ot gi i nnt tino caso | iii icaro Qi DIATALFA ODO nen 


Parigi da legioni » preti mode. AGC ‘Stecmunà po, biso, Impecica 
Sia Rena “tir Dna di Dre in iran CM Fotassse caino mira ie ff alla Genziana e Noce vomica| il joduro di ferro inalterabile toa Fat dino fo 
Geronel in ogni comune Tila -— TAASBNSTEIE o VOGLER CERCANSIE Armi Preparato speciale dal chimico farmacista 1 chimico farmaciata di E 
RI dle arse gico sigg | gii ser pie 120 ui crt ecs CARLO ASTRUA rueznze] CARLO ASTRUA Finanze 

Teo NT] uo gina gr para i 
ct ste CONRISPONDENZE ELE confronto cm Medaglia domo | — Prmito con Molelia di fm 
Pepositario Siotti Rinaldo, via Coni pene Resi 10 que ter inte pren "Esposizione 1999 Esposizione Generale Italiana di Torino 1898 
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